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Cari lettori, e, dopo 12 anni che vi sorbite questi editoriali, posso anche dirlo,
cari amici; è un periodo fatto così. Ha lasciato Berlusconi, è stato dimissiona-
to Fede, ha fatto un passo indietro anche Bossi. 
Così per non essere da meno, questo è l'ultimo editoriale che scrivo per que-
sta rivista. (In che compagnia!)
Da questo numero c'è un nuovo direttore della rivista DETERGO, un solido
professionista con anni di esperienza come giornalista e scrittore.
Non è stato facile per me scrivere questo editoriale: antipatico e inutile come
tutti gli addii. Quello che mi consola è che probabilmente adesso imparerò
nuovamente a passare davanti a una lavanderia senza sbirciare dentro per
vedere che macchine usano; andrò a dormire negli alberghi senza doman-
darmi chi ha lavato le lenzuola; insomma, col tempo spero di guarire dal
terribile "morbus fullonis*" che affligge chiunque sia inserito in questo 
settore.
Né credo che sarò riconosciuto da qualcuno: la foto che siete abituati a vedere su questa rivista è di 12 anni
e 10 chili fa; avevo ancora i capelli sale e pepe riuscivo a stare dentro un doppiopetto che adesso posso por-
tare solo come giacca a un petto.
In questi 12 anni ho fatto del mio meglio per darvi una rivista utile, ma non noiosa; sfortunatamente non
sono riuscito a evitare tanti insulsi redazionali e tanta soporifera pubblicità di cui purtroppo la rivista è
infarcita.
Ho coinvolto tecnici di valore, come Vittorio Cianci, ho aperto la rivista a tutte le Associazioni di settore, ho
creato per voi calendari, supplementi, concorsi; ho collaborato alla crescita di Expo Detergo, sono riuscito,
dopo soli 10 anni di insistenze, a far aprire un sito per DETERGO; ricordate quante volte non l’ho annun-
ciato, invano? Ho proposto la nuova copertina, basata sul "personaggio del mese" che spero non diventi una
stucchevole passerella di vanità, ma parli ogni volta di qualche vostro collega che ha davvero compiuto
qualcosa di eccezionale, degli esempi ai quali tutta la categoria possa ispirarsi.
Per il resto, mi mancherà il contatto con una categoria di persone che ho imparato ad apprezzare: vitali,
intelligenti, appassionate del proprio lavoro e, spesso, divertenti. 
Ma… chissà cosa ci prepara il futuro?

Diego Zambelli

*fullo nell’antichità era l’uomo che pigiava i panni coi piedi nell’urina, per lavarli

DDE D I T O R I A L E

Un saluto... 
in pessima compagnia
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Sono onorato e felice di assumere la direzione del mensile DETERGO, 
ricevendo il testimone da un collega come Diego Zambelli, da ammirare 
per la professionalità e la creatività messe sempre nel proprio lavoro.
Onorato dal fatto di poter mettere a disposizione la mia esperienza di 
giornalista professionista al servizio di un’associazione di imprenditori 
così importante, numerosa e variamente articolata. 
Una comunità dove il grande coesiste con il piccolo, e dove tutti concorro-
no, con i loro sacrifici e i loro investimenti, al benessere di un mondo quoti-
dianamente bisognoso di biancheria pulita, e perciò di quelle macchine e di
quei prodotti che garantiscono il moto perpetuo delle lavanderie.
Felice perché la “pulilampo” all’angolo della strada faceva parte, già quan-
do ero piccolo, di quel periodico giro di negozi e botteghe che garantiva
benessere e indispensabili servizi alla mia famiglia, molto “media”, nonché
molto “italiana”. Quest’ultimo particolare, dovuto al fatto che, a causa di matrimoni
vari, in casa si parlavano quasi tutti i nostri dialetti, riaffiora negli ultimi tempi con continuità. 
Un po’ per la dimestichezza che ho iniziato ad avere con “DETERGO”, e il suo gruppo così ricco e prezio-
so di collaboratori sparsi per tutta la penisola. Un po’ per i segnali in arrivo da un mondo circostante che,
come noto, è anche mediatico, basato sulle immagini e i loro messaggi.
Come non negare, ad esempio, un formidabile valore di “attualità” alla lavanderia scelta da Aldo, Giovanni
e Giacomo come location dei loro ultimi spot pubblicitari? Al di là delle gag e degli slogan, risulta di 
fondamentale importanza un ambiente dove milioni di telespettatori, in un momento di terribile crisi eco-
nomica, riconoscono il valore di un indispensabile punto fermo della loro comunità. 
Verità che moltiplica in modo esponenziale la sua forza se, accanto al comparto dei negozi “a secco” noti a
tutti, consideriamo il meno visibile, quanto necessario “motore” garantito alla società dalle lavanderie indu-
striali. Ovvero le grandi imprese, a cui migliaia di ospedali, case di riposo, alberghi, ristoranti, strutture
pubbliche e private affidano un servizio senza il quale non potrebbero nemmeno esistere.  
È un composito mondo di cui si è accorto anche Jovanotti, che nel videoclip di “Ora”, condivide le emo-
zioni di questa sua bellissima canzone con vari personaggi, presi direttamente dalla vita di tutti i giorni.
Ben quattro “frame” del video sono girati in una lavanderia, di gran lunga l’ambiente che alla fine risulta
più caratterizzante dell’intera ballata. Tanto che, a un certo punto, toccata al cuore dalla radiosa leggerezza
della canzone, una stiratrice inizia ad alzare le braccia al cielo e a saltellare felice come Jovanotti. 
Diventando così “testimonial” di quella stessa Speranza a cui partecipa anche una rivista così viva e utile
come DETERGO.

Stefano Ferrio
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La bellezza di Detergo, 
rivista utile e “viva”



Una grande fiera mondiale come Tex ca -
re, in programma dal 5 al 9 maggio a
Francoforte, rappresenta per Tecnowash e
i suoi essiccatoi “americani” l’emozione
di un salto dal trampolino. 

Dove la pista su cui planare in modo vin-
cente è un mercato globale del bianco e
del secco soggetto a continue, e a volte
radicali, trasformazioni.
Una situazione che dipende anche dalla
crisi economica in pieno corso, costrin-
gendo i molteplici soggetti coinvolti a do -
tarsi degli “sci” giusti, possibilmente resi-
stenti e adattabili a qualsiasi tipo di fon -
do, in modo da spiccare lunghi balzi, e
atterrare solidamente in piedi.DD8
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Personaggio del mese
Daniele Balbi

“Figlio d’arte” dice di se stesso Daniele Balbi, 38 anni, marketing manager della Tecnowash. 
Non solo perché il padre Vittorio mise a suo tempo in piedi questa azienda di Cesano Boscone, divenuta leader nell’importazione di 
essiccatoi e macchine per il lavaggio dei tessuti, ma anche perché a Milano, dalle parti di via Marghera, sua madre Adriana gestiva 
una piccola lavanderia automatica.
“Così sono davvero cresciuto fra cestoni pieni di biancheria e cataloghi di lavatrici industriali” racconta Daniele Balbi, spiegando come
negli anni ’90 questo lungo apprendistato sia sfociato in un tirocinio di sei mesi nella sede americana della Girbau, l’azienda spagnola 
di cui Tecnowash aveva all’epoca l’esclusiva per l’Italia. Dopodiché è seguito l’inserimento nell’impresa di famiglia assieme al fratello
Guido, con una formazione che è spaziata fra i più diversi ambiti: dal tecnico, al commerciale, alla gestione del magazzino. 
Nel 2008, come titolare di una propria ditta individuale, Daniele Balbi ha iniziato una fiorente attività commerciale anche nel settore
degli asciugamani elettrici del marchio americano Xlerator.

di Stefano Ferrio

Technowash supera
essiccatoi ADC

di un mercato che
La bella storia di un’impresa famigliare dal

partnership internazionali con aziende

Aziende
di successo



la crisi e con gli
raccoglie la sfida 
non ha più confini
debutto a una Fiera Campionaria alle
interessate a condividere l’obbiettivo qualità
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L’immagine del trampolino la suggerisce
lo stesso Daniele Balbi, marketing mana-
ger che, assieme al padre Vittorio, presi-
dente della Tecnowash, e al fratello Gui -
do, responsabile dell’amministrazione,
regge le sorti di questa azienda milanese
di Cesano Boscone, leader nella distribu-
zione di essiccatoi rotativi ADC. 
Ed è un’immagine che risulta perfetta per
come dà conto di una dimensione adre-
nalinica di rischio oggi inevitabile per
chiunque voglia cimentarsi con un merca-
to quanto mai dinamico, articolato, sog-
getto agli influssi di un’infinità di varianti.
Figurarsi se poi, come nel caso di Tecno -
wash, dalla conoscenza di questa com-
plessità discende una predisposizione a
competere nei più diversi comparti dove i
processi di pulizia svolgono un ruolo fon-
damentale: dalle lavanderie alle navi, da -
gli ospedali agli hotel, dai centri sportivi
alle caserme, dalle scuole materne alle
carceri.
Decisivo risulta possedere nel dna azien-
dale determinate conoscenze, un passato
in cui riconoscere i perché di cambiamen-
ti e innovazioni che hanno fatto la storia
del settore. Daniele Balbi cita in tal senso
l’esempio delle fiere: “Tecnowash nasce
sul finire degli anni ’70 quando mio pa -
dre decide di mettersi in proprio sulla
base delle esperienze maturate facendo il
commerciale di un colosso scandinavo
come Wascator, gruppo Electrolux.
All’epoca il ruolo esercitato dalla famosa
Fiera Campionaria di Milano era quello
di uno sterminato supermarket, dove era -
no esposte vere e proprie novità, che nes-
suno aveva visto prima in internet o in un

qualche canale televisivo. Qualcosa di
molto lontano da una realtà attuale come
Texcare, dove tutti sanno già tutto di tutti,
e vince chi capitalizza meglio una pro-
pria visione globale del mercato”.
“Tornando ad allora, è durante la Cam -
piona ria del 1980 - continua Balbi - che
avviene l’incontro fondamentale con Gir -
bau, marchio proveniente da un Paese
come la Spagna, in quel periodo appena
affacciatasi alla ribalta europea dopo la
fine della dittatura franchista. 
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Una partnership durata per trent’anni con
grande successo, nostro e di Girbau, fino
alla nascita di Girbau Italia, che nel 2010
ci ha costretto a cambiare completamente
rotta”.
Sono mutamenti a cui Tecnowash si dimo-
stra per fortuna e, ancor prima, “per me -
rito”, pronta. In particolare da quando,
nel 1999, ancora una volta con una fre-
netica corsa, ma stavolta fatta davvero a
180 all’ora, inizia la propria feconda
relazione con American Dryer Corpora -
tion, potenza mondiale degli essiccatoi,
nota anche come ADC. “Una volta appre-
so che l’azienda americana è rimasta pri -
va di un agente italiano - ricorda Daniele
Balbi - ci precipitiamo in macchina all’ae-
roporto di Venezia, dove i manager di
ADC stanno imbarcandosi per rientrare
negli Stati Uniti. Riusciamo a incontrarli
prima del de collo, il tempo necessario
per porre le basi di un’intesa che dura
tuttora, consentendoci non solo di agire
nella stretta attualità, ma anche di pro-
grammare quel ‘futuro’ divenuto oggi
quasi un optional in un’economia dram-
maticamente priva di orizzonti, di fattori
di sviluppo”.
Ed è proprio sul domani che si gioca in
modo decisivo e qualificante la partita di
Tecno wash. Ciò è favorito non solo dalla
qualità indiscussa del marchio ADC, ma
anche dalla gamma universale dei pro-
dotti distribuiti da Tecnowash, essiccatoi

la cui portata spazia dai dodici chili del -
la piccola lavanderia ai due quintali e
passa della grande struttura industriale.
Una copertura totale dalla quale deriva
quella capacità di penetrazione nei mer-
cati su cui Tecnowash punta le proprie
strategie espansive. “Fondamentale - spie-
ga Balbi - è attivare un volume di affari
così ingente, da farci ottenere i prezzi
più vantaggiosi da parte delle case ma -
dri, in modo da attutire in modo significa-
tivo, per noi e per i produttori, i contrac-
colpi negativi dei pagamenti tardivi che
caratterizzano un periodo recessivo come
questo”.
“Si comprende dunque che la nostra par-
tecipazione a eventi importanti, e aperti
al mon do intero, come Texcare - precisa il
marketing manager dell’azienda milanese
- è finalizzata a creare partnership con
soggetti interessati a esportare in Paesi
emergenti, come ad esempio quelli dell’e-
st europeo, prodotti di cui siamo conces-
sionari, a cominciare dalla linea AD. 
In questo modo contiamo di arrivare en -
tro il 2013 agli stessi livelli di vendita ot -
tenuti quando lavoravamo con Girbau:
per il solo mercato italiano 150 macchi-
ne, il doppio per quello europeo”. 
È una prospettiva di sviluppo fondata in
buona parte sulla specificità della produ-
zione ADC, a sua volta tarata in modo
decisivo su future, e virtuose, trasforma-
zioni del mercato. La “virtù” a cui si fa

Aziende
di successo



riferimento non è slogan, ma priorità per-
seguita dall’azienda americana sul ver-
sante dell’ambiente. 
Ne dà testimonianza l’attuale linea di
prodotti ADC Solaris, realizzati fino a
una portata di 35 chili, e la cui eco-com-
patibilità significa in termini concreti un
risparmio di consumi del 30% rispetto al -
la produzione tradizionale della casa
americana. Ma Solaris va vista anche
come tappa intermedia in direzione di
quella linea EcoDry destinata a sostituirla
integralmente entro pochi mesi, basando-
si su filtri ancora più capienti e su mate-
riali ancora più resistenti degli attuali, in
modo da abbinare i vantaggi ecologici
di Solaris alle alte prestazioni della linea
AD classica. Ciò comporta anche stan-
dard di eccellenza applicati a EcoDry,
come i pulsanti di emergenza e l’inox

adottato sia per i frontali che per i cesti,
in modo da ottenere una produzione lea-
der nel comparto specifico del “wet clea-
ning”, dove le procedure di lavaggio so -
no finalizzate a una delicatezza indispen-
sabile per determinati capi. 
Guardare al futuro significa inoltre investi-
re in prodotti di nicchia che abbinano al ta
sofisticazione tecnologica e pratici vantag-
gi di impiego, come gli essiccatoi ADC,
della li nea Cabinet, cabine-armadio idea-
te per capi che, a causa dei loro materia-
li e delle loro finiture, soffrono le tradizio-

nali modalità di asciugatura; è il caso
delle tute dei vigili del fuoco, e delle divi-
se utilizzate dal personale del Pronto
Soccorso. Analoghe considerazioni valgo-
no per la linea Hepa, ovvero sistemi di fil-
traggio ad alta tecnologia applicati ad
ambienti come le camere sterili degli ospe-
dali.
L’importante è, secondo Tecnowash, trarre
tutte le conseguenze possibili da un mer-
cato globale che ha abbattuto confini sto-
rici, e introdotto nuovi modelli di relazio-
ne e sviluppo. Lo si comprende dal bellis-
simo sito che i creativi marchigiani di
Puntidivista studio hanno realizzato per
l’azienda milanese, attivando tutte quelle
potenzialità di comunicazione con even-
tuali clienti e partner ancora una volta da
ricondurre alle specificità più virtuose di
un presente non solo difficile.

“Fino a pochi anni fa - conclude Daniele
Balbi - era impensabile ipotizzare strate-
gie di ingresso in mercati come la Scan -
dinavia, caratterizzati da produzioni di
avanguardia in tutto il comparto degli
essiccatoi e delle macchine per lavande-
ria. Oggi invece si può pensarlo concre-
tamente, magari sulla base di intese con
marchi di lavatrici interessati a espander-
si a loro volta nel nord Europa”.
Sfidare finnici e svedesi sul loro terreno,
notoriamente nevoso. È più che mai una
questione di “trampolino”.

Aziende
di successo
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denim e kaki sono in genere molto
sporchi e richiedono sovente la pre-
smacchiatura
Quando il cliente porta un capo e
segnala una macchia, chi riceve de -
ve marcare il capo e portarlo diret-
tamente allo smacchiatore per la
presmacchiatura.

ISPEZIONE
Quando si esaminano i capi per una
eventuale presmacchiatura, occorre
controllare le zone dei capi che so -
no più facilmente soggette a mac-
chiarsi. Ad esempio nelle giacche
occorre controllare i risvolti, il collo,
i polsi ed i sottoascella. 
Sul retro delle giacche si formano
raramente delle macchie.
Sui capi da donna verificare sempre
il collo i sottoascella ed il frontale.

PRESMACCHIATURA AD UMIDO
Macchie tanniche: esse includono
macchie di origine vegetale quali
caffè, the, medicinali, bevande,
frutta, cola, tabacco, erba, profu-
mo, liquori ecc.
Le macchie tanniche dovrebbero
sempre venire presmacchiate in
quanto la temperatura della fase di
asciugatura del lavaggio tende ad
ossidare e fissare queste macchie.
I modi per rimuovere una macchia
tannica rimangono gli stessi usati
per le formulazioni tanniche. 
Dopo la presmacchiatura è molto
importante che tutti i prodotti chi-
mici usati vengano lavati dai tessuti
in quanto il successivo lavaggio con
solventi non li rimuoverebbe.
Per togliere gli aloni occorre usare
degli agenti livellatori anziché tam-
ponare 
Macchie proteiche. Esse sono tipi-
camente macchie corporee quali su -
dore, sangue, urina, latte, uova,
gelato, vomito,cacao, latte, mar-
mellate, carne.
Usare il normale metodo proteico
applicando anche un agente livella-

Come è noto la presmacchiatura è
l’operazione di trattamento delle
macchie prima del lavaggio del ca -
po in acqua o solvente
Quali e quanti capi è bene presmac-
chiare è una questione piuttosto
controversa secondo la persona con
cui parlate. Alcuni pulitori sostengo-
no che la presmacchiatura deve es -
sere eseguita su determinati capi
ben selezionati
La risposta ovvia è che essa dipen-
de dal tipo di abiti, dalle macchie e
dallo sporco, tenendo comunque
presente che eseguire la presmac-
chiatura fa risparmiare tempo in
ogni caso.
Gli indumenti scuri non necessitano
in genere di presmacchiatura, do -
vrebbero venire lavati subito. 
Le eventuali macchie rimaste pos-
sono poi venire allontanate con la
pistola a vapore. Alcune macchie
sui capi scuri risultano più evidenti
dopo il lavaggio.
Vi sono capi che richiedono eviden-
temente la presmacchiatura, ed è
importante presmacchiarli non solo
per risparmiare tempo ma per evi-
tare che la temperatura dell’asciu-
gatura dopo il lavaggio possa ossi-
dare e fissare le macchie.
I capi di seta, quelli delicati e fragili
e gli abiti da sposa devono venire
presmacchiati in quanto si cerca nei
limiti del possibile di evitare il la -
vaggio ed anche un eventuale rila-
vaggio.
Gli impermeabili, i capi di cotone,

Quando e come 
presmacchiareTecnologie

La smacchiatura dei capi prima del loro lavaggio è un’opera-
zione talvolta incerta in quanto può anche creare inconve-
nienti. Se il cliente al momento della consegna al banco infor-
ma sulla natura esatta di alcune macchie, il trattare queste
ultime prima di lavare il capo ad acqua o con solventi può
venire deciso con una certa tranquillità. Se invece è il pulitore
che deve decidere di presmacchiare o meno occorre una certa
prudenza nell’affrontare questa operazione.

Elaborato da E. Hachen



DD13
DETERGO APRILE 2012

tore per risparmiare tempo. 
Dopo aver rimosso le macchie pro-
teiche usando un alcali, l’area deve
venire accuratamente lavata usando
anche un acido.
Macchie solubili in solvente. 
Tutte queste macchie quali vernici,
rossetti, grasso, inchiostro, lucido
per unghie devono venire presmac-
chiate. Uno smacchiatore per verni-
ci di tipo oleoso e l’acetato di amile
sono molto efficaci nella presmac-
chiatura di queste macchie.
Per togliere poi questi prodotti pre-
smacchiatori non lavare con la pi -
stola ad acqua e non usare nemme-
no un lavaggio ad acqua anche per-
ché si violerebbero le norme antin-
quinamento. 
Cercare di lavare a secco questi ca -
pi immediatamente dopo la pre-
smacchiatura per evitare che l’umi-
dità dell’aria possa attivare e reagi-
re con lo smacchiatore per vernici
provocando perdite di colore.
Sporco generico. Evitare di usare
uno smacchiatore per vernici in
quanto un uso eccessivo può creare
problemi di odore nel solvente.
Per togliere le macchie di sporco
qualsiasi smacchiatore a spruzzo
può essere efficace e può anche
agire come livellatore.
Sporco molto pesante. Usare uno
smacchiatore a spruzzo miscelato
con un solvente volatile. Esso può
però tendere a scolorire alcuni tes-
suti di seta, rayon ed acetato
Oggi si trovano in commercio spe-
ciali prodotti per la presmacchiatura
della seta, i quali possono anche
venire impiegati quali agenti livella-
tori.

DETERGENTI PER LAVAGGIO 
A SECCO
Alcuni additivi detergenti per il la -
vaggio a secco possono venire
impiegati anche come presmacchia-
tori come pure quali agenti livella-
tori. Essi non possono però venire
mescolati con Percloro in quanto si
violerebbero le norme antinquina-
mento.
Non usare prodotti presmacchiatori
che non siano poi compatibili col
vostro sistema di lavaggio con sol-
venti.
Ad esempio alcuni detergenti da
aggiungere al bagno sono per natu-
ra cationici e non possono venire

mescolati con detergenti anionici
per lavaggio a carico.

LAVAGGIO CON ACQUA DI
INDUMENTI LAVABILI A SECCO
(Wetcleaning)
Anche gli indumenti che sono clas-
sificati per il Wetcleaning possono
richiedere una presmacchiatura.
Essa è naturalmente rivolta verso le
macchie solubili in solvente in
quanto quelle solubili con acqua
verrebbero poi eliminate col succes-
sivo lavaggio.
Non usare mai smacchiatori per
vernici o detergenti per lavaggio a
secco nella presmacchiatura di capi
destinati al lavaggio ad acqua.
Macchie solubili in solvente.
Usare un detergente per lavaggio ad
ac qua, non-ionico, destinato ad eli-
minare il grasso, olio, rossetto, ecc.
Macchie proteiche e tanniche.
Usare il normale processo per que-
ste macchie, ma non sono necessa-
ri agenti livellatori
Sporco pesante. Usare un deter-
gente per wetcleaning miscelato
con acqua. La più efficace miscela
per questo sporco è un detergente
per lavaggio ad acqua più un lubri-
ficante miscelati con acqua.
Per rendere ancora più efficace
questa miscela può venire mescola-
ta con un alcali quale può essere
l’ammoniaca.
I detergenti per wetcleaning posso-
no essere ionici oppure anionici. 
La loro miscela può però essere
troppo aggressiva per la seta e per
tessuti con colori brillanti e vividi
Quando usate detergenti per wet-
cleaning quali agenti per presmac-
chiatura fate attenzione che essi
siano compatibili con il sistema che
usate. Ad esempio un detergente
anionico per wetcleaning non può
venire miscelato con un detergente
cationico quale quelli usati general-
mente per il wetcleaning della seta.
Essi reagirebbero fra di loro cau-
sando aloni.



DD14
DETERGO APRILE 2012

isola rispetto all’esterno, e nello
stesso tempo lascia traspirare dal-
l’interno. È una caratteristica, que-
st’ultima, che consente di assorbire
l’umidità corporea prodotta durante
la notte, mettendo chi dorme nelle
condizioni di svegliarsi fresco, ripo-
sato e senza sudore.
La “piumetta”, invece, è una piuma
piccola e soffice, composta da uno

stelo detto calamo, dal quale si di -
ramano ordinatamente le “barbe”
conferendo al capo resistenza ed
elasticità. Il miglior mix di composi-
zione, potremmo dire, è composto
dal 90% di fiocco e dal 10% di piu-
metta, a parte casi di materiali an -
cora più pregiati.
Fiocchi e piumette vengono inseriti
nelle feritoie create attraverso le
cuciture longitudinali del sacco,
nonché sparati ad aria compressa in
quantità variabile, a seconda del
peso e dei punti di calore che si vo -
gliono ottenere.
In un secondo momento, verranno
apposte cuciture trasversali per
chiudere i quadri, la cui misura, in
prodotti di qualità, non dovrebbe
superare i 25 centimetri quadrati in
modo da evitare eccessive concen-
trazioni di materia.
La qualità del fiocco, oltre, natural-
mente che dalla provenienza fisiolo-
gica (la razza dell’animale utilizzato
per ottenerlo) è morfologicamente

Il piumino è la tradizionale copertu-
ra da letto in uso nei Paesi dell’arco
alpino e del nord Europa.
Oggi è apprezzato e utilizzato in
tutto il mondo, perché anallergico,
e gradevole al contatto in virtù del -
la sua leggerezza. Si fa inoltre ap -
prezzare perché, come vedremo,
piumini di qualità garantiscono un
riposo al caldo, consentendo nello
stesso tempo di risparmiare energia.
Una prima, fondamentale differenza
da sottolineare, è senza dubbio
quella tra piumino e trapunta.
Il primo è un sacco di cotone, detto
anche “intima”, trapuntato a quadri
e imbottito di fiocco. La seconda, si
distingue per le coperture pregiate,
in seta, cachemire misti, cotoni da -
mascati spesso in tono con l’arreda-
mento circostante, tappezzeria e
drappeggi.
La funzionalità non cambia, il mate-
riale all’interno nemmeno, ma, co -
me vedremo, sarà ovviamente di -
verso il modo di “trattarli”.

I RIEMPITIVI
Il piumino viene riempito di “fioc-
co”. Quest’ultimo è un batuffolo
molto morbido e leggero, formato
da innumerevoli, soffici barbe.
Il fiocco, di provenienza animale, ha
la capacità di trattenere l’aria al suo
interno. I fiocchi di un piumino crea-
no così una sorta di “abbraccio” che

Il piumino: 
composizione,
caratteristiche,
sistemi di lavaggio

Tecnologie

di Andrea Genevois

Andrea Genevois, nato a Roma il 31 luglio 1965, consegue il diploma di
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fine del 2008 da marzo 2009 collabora con successo e soddisfazione con
la Totex s.r.l. come responsabile commerciale e dello studio di prodotti otti-
mali per l’uso in lavanderia.



definita dalla dimensione del fiocco
stesso.
Un fiocco più grande conferisce
maggiore volume e, pertanto, mag-
giore leggerezza. L’unità di misura è
detta “filling power” o potere di
riempimento. Il Filling Power indica
il rapporto peso-volume del fiocco
ed è misurato in pollici cubici, detti
“cuin”. Più i singoli fiocchi sono
grandi, e meno, ovviamente, ne
occorreranno per ottenere il volu-
me, il peso, e il coefficiente calorico
desiderato.
Tutte queste notizie, in un capo di
qualità, sono segnalate sulle eti-
chette, una riportante il marchio CE
e l’altra esplicativa delle caratteri-
stiche tecniche Ovvero, seguendo
l’ordine in cui sono indicate: 
1) punti di calore
2) misura del capo 
3) peso imbottitura
4) filling power.
Il fiocco più pregiato è sicuramente
quello proveniente dall’edredone
selvatico islandese.

L’approvvigionamento viene fatto a
mano, direttamente nelle tane degli
animali, che cambiano il pelo a
seconda delle stagioni; la produzio-
ne ammonta a pochissime migliaia
di chili annui, e questo giustifica
l’altissimo costo di questo capo, che
supera abbondantemente i 10mila
euro. I riempitivi più usati sono
comunque quelli di oca madre bian-
ca siberiana, selezionata a mano.
Meno pregiato il fiocco di oca madre
bianca polacca.
Vanno segnalati altri tipi di riempiti-
vi naturali, come la seta, decisa-
mente di qualità, leggera e caldissi-
ma. Bisogna però ricordare le carat-
teristiche della seta stessa che ten -

ILSA S.p.A. - Via Cirillo Bassi, 1
40015 San Vincenzo di Galliera (Bo) - Italy 

Tel. +39 (0)51 815154 - Fax +39 (0)51 812697
info@ilsa.it
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fili di ordito e le inserzioni di trama,
un reticolato più fitto, che rende
superflua la spalmatura.
Difficilmente vengono usati filati a
scoppio in finitura, sia per il costo
di questi ultimi, sia perché questi
stessi filati mantengono un certo
tipo di elasticità non particolarmen-
te apprezzabile.

SISTEMI DI LAVAGGIO
Per quanto riguarda la piuma, viene
preferito un lavaggio ad acqua con
temperature non superiori a 60
gradi, seguito da asciugatura in
centrifuga ed essiccazione ad aspi-
razione modulare. È un sistema
preferito al cosiddetto lavaggio a
secco, con l’uso di tetracloroetilene
e aspirazione a 65 gradi.
Per il poliestere non si segnalano
particolari accortezze, mentre per le
trapunte dipende dai materiali di
contenimento usati. Pertanto consi-
glio vivamente di leggere con atten-
zione le etichette apposte.

CONSIDERAZIONI FINALI
Il piumino ha avuto negli ultimi
anni una crescita e uno sviluppo
enorme, tanto da poter dire che dif-
ficilmente manca nelle case euro-
pee.
Per motivi di comfort, ma anche di
praticità, è più semplice conservarlo
rispetto alla lana, ed è praticamente
eterno. Anche nell’uso industriale
(vale a dire il noleggio agli
alberghi) il piumino sta prendendo
sempre più piede.
Nei trattamenti in batteria e a cicli
ridotti, con lavaggi in continua e
strizzatura in pressa, essiccazione si
ottiene a 80/85 gradi.
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de a disciogliersi nel bagno alcalino,
rendendo impraticabile il lavaggio
ad acqua. C’è poi il fiocco di piuma
d’anatra che, rispetto a quello del-
l’oca, non perde del tutto, malgrado
i trattamenti sterilizzanti praticati in
autoclave, il suo odore originale.
Grandissimo sviluppo hanno avuto
ultimamente le fibre sintetiche a
causa del loro basso costo, in gene-
re poliesteri, cioè materie plastiche
ottenute dalla sintesi per condensa-
zione di un alcool e di un acido. Il
poliestere è un ottimo isolante, ma
trattiene il freddo all’esterno quanto
il calore all’interno, senza la minima
traspirazione; di conseguenza risul-
ta meno confortevole. Il fatto poi
che questi materiali non siano sog-
getti a stress chimico-fisici di un
certo tipo (tensiometria, temperatu-
ra, eccetera) fa sì che siano ottenu-
ti da temperature di estrusione re -
lativamente basse, utilizzando so -
vente materiali di recupero. Ciò giu-
stifica un costo molto basso: a volte
nei mercati è possibile trovarli a
20/25 euro, che è circa il prezzo del
lavaggio di fine stagione, tant’è,
che spesso vengono lasciati in tin-
toria e mai più ritirati, perché allo
stesso prezzo è possibile comprarne
uno nuovo, magari con colori più
sgargianti.

L’INTIMA
Il sacco comunemente definito “inti-
ma” è sempre di cotone, spesso
una tela a 200 fili, quindi una 40/40
resinata in finissaggio per evitare
fuoriuscite di materiale.
Possono essere usati cotoni ancora
più pregiati impiegando armature a
raso che consentono, attraverso i

Colgo inoltre l’occasione per ringrazia-
re la Daunenstep, azienda che da oltre
un secolo, dal 1907 per la precisione,
è una delle aziende più apprezzate al
mondo per l’assemblaggio e la commer-
cializzazione della piuma d’oca.

Ringrazio in particolare la dottoressa
Maria Martus, responsabile delle vendi-
te, e il mio caro amico Ernesto Gozzi,
direttore commerciale, che sta portando
l’azienda ai massimi storici di crescita.
Da lui ho imparato quanto che so in
materia.



BEISOFT SH NEW è un ammorbidente per
tessuti con effetto batteriostatico.
Grazie alla sua composizione a base di este-
ri quaternari e sale d’argento, conferisce
agli articoli un’eccellente mano morbida,
riduce efficacemente la carica elettrostatica
e impedisce la crescita dei microrganismi
nel substrato tessile.

BEISOFT SH NEW è indicato per articoli in
fibra cellulosica e per le sue miste.
Particolarmente idoneo per il finissaggio
batteriostatico di articoli tessili nel settore
Textile Care e nell’industria di piume e piu-
mini.

BEISOFT SH NEW conferisce un’eccellente
mano morbida sugli articoli trattati riducen-
done l’usura.

BEISOFT SH NEW si distingue per le
seguenti proprietà:
� mano molto morbida e voluminosa
� riduzione della carica elettrostatica
� protezione del tessuto durante l’asciuga-

mento in tumbler
� favorisce la stiratura
� maggiore comfort 
� efficacia batteriostatica.

BEISOFT SH NEW nel Textile Care
È particolarmente adatto per il finissaggio di
tessuti di cotone e miste cotone-poliestere
sia in lavacontinue nell’ultima vasca, sia in
macchine di lavaggio a tamburo nell’ultima
fase di risciacquo.

BEISOFT SH NEW nell’industria di Piume e
Piumini
Idoneo per il finissaggio batteriostatico di
piume e piumini e dei diversi materiali
impiegati per le imbottiture. Il prodotto con-
ferisce una mano molto morbida e riduce la
carica elettrostatica durante l’asciugamento
e il selezionamento.
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UNIQUE IDEAS. 
UNIQUE SOLUTIONS

Macchie ostil i associate ad odori cattivi, tipici 
degli indumenti, usati nel settore catering ed in 
generale nel settore cucina  sono un problema 
ben noto alle lavanderie di bianco. La nostra 
soluzione è il BEICLEAN FDO NEW, una combina-
zione di tensioattivi altamente efficaci e solventi 
speciali per grassi basati su estratti naturali di 
agrumi. BEICLEAN FDO NEW è in grado di 
rimuovere completamente le macchie di unto 
dando un pulito profumato.
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interpretazione dei flussi di cassa,
fondendo elementi operativi (rima-
nenze, fornitori, etc), con elementi
propriamente finanziari (cassa,
sconto debiti verso banche, etc.), e
dando luogo a una più moderna
definizione che utilizza due macro-
voci dello Stato Patrimoniale.
Ovvero:

ATTIVO CORRENTE
1. crediti versoi clienti
2. magazzino prodotti finiti, in lavo-

razione e materie prime
3. anticipi ai fornitori.

PASSIVO CORRENTE
1. debiti vostri fornitori
2. debiti vostri dipendenti per salari

da corrispondere, escluso TFR
3. debiti tributari di natura ricorren-

te, IVA, INPS etc.

Nell’analisi dei flussi di cassa assu-
me importanza il change in working
capital, in quanto determina l’assor-
bimento o il rilascio di risorse finan-
ziarie.
Tramite le analisi di bilancio cer-
chiamo di comprendere la gestione
economica, finanziaria e patrimo-
niale attraverso lo studio del bilan-
cio di esercizio, sia da un punto di
vista statico, cioè di analisi per indi-
ci, che da un punto di vista dinami-
co, cioè di analisi per flussi. 
Il controllo del working capital di -
venta, in sintesi, un elemento criti-
co del governo di crescita dell’a-
zienda.
E la lavanderia industriale come si
pone in questo contesto?
Credo sia a tal fine necessario dare
qualche breve cenno relativo alla
nascita ed allo sviluppo di queste
aziende. Il concetto di lavanderia,
nella moderna accezione e termino-
logia, cioè di ricondizionamento

Anzitutto mi sembra doveroso fare
una premessa: definire l’accezione
di capitale circolante nelle moderne
definizioni dei sistemi gestionali.
Il capitale circolante o di esercizio,
che definiamo per comodità “CC”, è
costituito dalle entrate e dalle usci-
te monetarie che si sviluppano
immediatamente con la nascita e la
crescita dell’azienda.
Pertanto giungiamo a una prima
definizione:

CREDITI verso CLIENTI
+

SCORTE
+

CAUZIONI
=

CAPITALE CIRCOLANTE, 
o capitale operativo, 
o working capital.

Possiamo dunque arguire che il CC
sia “l’ammontare delle risorse che
compongono e finanziano l’attività
operativa di un’azienda”. È un indi-
catore utilizzato allo scopo di verifi-
care l’equilibrio finanziario dell’im-
presa nel breve termine, essendo
ormai superata la definizione di CC
come “differenza algebrica” tra
attività e passività correnti. Questa
nuova definizione include invece
voci non pertinenti per una corretta
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Capitale circolante
e lavanderie
Sottocapitalizzazione dell’azienda lavanderia 
Ragioni storiche

Gestione
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della biancheria piana, nasce nel-
l’immediato dopoguerra, nelle sue
espressioni più arcaiche, per avere
una crescita esponenziale, di svilup-
po, anche nelle tipologie di servizio,
fino alla fine del millennio. 
Negli anni 70 si sviluppa il concetto
di noleggio, e anche l’apparato le -
gislativo comincia a recepire il si -
stema, con le prime indicazioni in
tema di sicurezza sul lavoro per ar -
rivare allo sbocco rappresentato
dalla 626.
Nel tessile ciò corrisponde a una
piccola rivoluzione industriale con il
passaggio dei telai a navetta ai
moderni sulzer, stoeble, vamatex,
dotati di 2400 arpini e capaci di 200
battute, finissaggi in continuo, tin-
ture indantrene. Soluzioni che
hanno portato il “Made in Italy” al
pari delle più importanti griffes
della moda e abbigliamento, e il
tessile industriale ai vertici mondiali
in termini di qualità ed apprezzabi-
lità del prodotto stesso in mercati
difficili, quanto appetibili come
quello statunitense.
La crescita è stata enorme quanto
repentina, cosicché le lavanderie
sono cresciute prima di numero e
poi di dimensioni, saturando la do -
manda.
Basti pensare che alla fine degli
anni 80 la copertura delle strutture
di ricezione a noleggio non arrivava
al 35% del numero totale delle
strutture stesse.
Nel 1997 feci, per conto di un’azien-
da, un’indagine di mercato, dalla
quale risultò che il 68% degli alber-
ghi della riviera romagnola, era pro-
prietaria della biancheria in uso.
Pensate ai margini di crescita del
fenomeno noleggio, pur frenato da
un alto indice di stagionalità, peraltro
sempre maggiormente compressa.
In questa situazione, fino ad arriva-
re alla fine degli anni 90, i margini
delle tessiture erano altissimi, con
conseguente aumento degli utili. 
Nel momento di grandi investimen-
ti, da parte delle lavanderie, in
biancheria, assistiamo a una dilata-
zione del credito erogato, da parte
delle aziende tessili verso le lavan-
derie. I pagamenti slittano a 12
ricevute, in qualche caso 18, per
non parlare dei leasings, senza
patto di riacquisto a 36 mesi. 
Le lavanderie hanno, in sintesi,
usufruito di molteplici benefici fi -

nanziari, che però sono stati consi-
derati come acquisiti ed a tempo
indeterminato. Il tutto non è stato
supportato da una pari crescita di
tutto l’indotto, anzi, gli aumenti
del cotone sodo e le speculazioni
sulle materie prime affini, (poliam-
midi, lino, etc) oltre alla crisi delle
banche mondiali, con conseguente
compressione del credito erogabile
che sta portando tanti Paesi a un
clima di vera e propria recessione,
hanno decisamente aggravato la
situazione.
Oggi le aziende italiane devono esse-
re competitive con il Far East, con
conseguente necessità di abbattere i
tempi di “ritorno” dei capitali investiti.
Sinceramente ritengo difficile imma-
ginare come si possa, in strettissimi
termini temporali, tornare a forme
di pagamento nei sei-otto mesi.
Ne deriva una crisi profonda di
tutta la “filiera” della lavanderia
industriale, che comprende, oltre
all’industria tessile, i marchi dei
prodotti di detergenza, i finissaggi,
le confezioni, ma anche i produttori
di macchine, perché oggi, per poter
accedere a un leasing, è necessario
soddisfare una serie di obblighi dif-
ficili senza il supporto di garanzie
personali.
Quella di lavanderia, in conclusione,
è un’imprenditoria giovane, la
quale, per una serie di ragioni che a
grandi linee abbiamo cercato di
estrapolare, oggi si trova a essere
eccessivamente sottocapitalizzata.
Il rischio, come già detto, è quello
di rimettere in discussione tutto
l’indotto, per cui qualcosa deve
cambiare nel sistema, in caso con-
trario cambierà il sistema stesso,
con entrata di gruppi esteri, con
associazione di imprese e quant’al-
tro il panorama legislativo-ammini-
strativo possa offrire come opportu-
nità. La non gradevole prospettiva è
quella di arrivare a una gestione del
“privato” simile al modello del set-
tore sanitario, quindi a un oligopolio
che subappalterà i lavori.
Per cui diventa sempre più auspica-
bile, anzi, necessario, un segnale
forte, che determini un’inversione di
tendenza. Lascio agli esperti di As -
sosistema o a eventuali, quanto
improbabili, apparati alternativi, lo
studio delle soluzioni, garantendo,
nel mio piccolo, il massimo del sup-
porto e contributo.
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dulate per meglio utilizzare le capa-
cità di trasformazione dell’innova-
zione dei servizi? Come favorire la
ristrutturazione delle industrie esi-
stenti e la creazione di strutture
industriali e di servizi realmente
competitive a livello internazionale,
in grado di creare ricchezza e raf -
forzare la posizione competitiva
delle imprese europee nella catena
del valore globale? 

L’incontro ha fornito una panorami-
ca sulle priorità di innovazione, par-
tendo dai risultati del Rapporto pro-
dotto dall’Expert Panel on Service
Innovation in the Eu, a cui la Com -
missione europea ha assegnato il
compito di fornire indicazioni su
come promuovere l’innovazione nel
settore dei servizi con impatto sulle
politiche industriali. 

“Il rilancio economico impone azioni
mirate all’aumento della competiti-
vità delle imprese di tutti i settori
produttivi, attraverso l’adozione di
un approccio sistemico che coniughi
il ricorso alla tecnologia con la valo-

L’attuale crisi economico-finanziaria
ha messo in discussione la capacità
degli attuali modelli di sviluppo di
rilanciare la competitività delle
regioni europee caratterizzate da
una struttura produttiva a basso
contenuto tecnologico. 

Occorre pertanto puntare sulla
capacità di trasformazione dell’inno-
vazione dei servizi per rendere le
industrie competitive a livello inter-
nazionale. 

Di questa opportunità si è discusso
a Roma durante il recente convegno
“Come le politiche industriali di
innovazione dei servizi possono
contribuire allo sviluppo sostenibile
delle Regioni: un’opportunità per i
beni culturali e il turismo”, organiz-
zato da Confindustria Servizi Inno -
vativi e Tecnologici, UnIndustria e la
Direzione Generale Imprese e Indu -
stria della Commissione Europea.

Queste le questioni al centro del
dibattito: come le politiche regionali
e industriali possono essere rimo-

ASSOSISTEMA

Si è tenuto il 19 marzo scorso a Roma il convegno “Come le
politiche industriali di innovazione dei servizi possono contri-
buire allo sviluppo sostenibile delle Regioni: un’opportunità per
i beni culturali e il turismo”, cui ha partecipato Assosistema.
Organizzato da Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici,
UnIndustria e la Direzione Generale Imprese e Industria della
Commissione Europea, il convegno ha avuto come relatori:
Aurelio Regina, Presidente UnIndustria; Ennio Lucarelli,
Presidente Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici;
Claudio De Vincenti, Sottosegretario allo Sviluppo Economico;
Renata Polverini, Presidente della Regione Lazio; Antonio
Tajani,Vice-Presidente della Commissione Europea; Davide
Giacalone, Presidente dell’Agenzia per la diffusione delle
Tecnologie per l’Innovazione.

Servizi innovativi, 
il ruolo delle 
politiche regionali 
e industriali
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rizzazione del potenziale di innova-
zione proprio dei Servizi ad elevato
contenuto di conoscenza. Una sfida
ambiziosa per settori chiave, quali il
Turismo e la Cultura che, puntando
sul ruolo di moltiplicatore del terzia-
rio innovativo, possono contribuire
in maniera significativa alla crescita
e al benessere del nostro territorio”,
ha esordito Aurelio Regina, presi-
dente UnIndustria.  

“Il Governo sa bene che se vuole
rimettere in moto la crescita e la
competitività del Paese deve punta-
re sull’innovazione dei servizi, un
settore che vale il 70% circa del PIL
e che ha ampi margini di migliora-
mento - ha affermato il presidente
di Confindustria Servizi Innovativi e
Tecnologici (s.i.), Ennio Lucarelli -
la sfida tutta italiana sarà recupera-
re spazi e concorrere come Sistema
Paese con una strategia unitaria e
condivisa che parta dall’Europa e
arrivi alle Regioni. 

Solo così facendo il settore dei ser-
vizi potrà recuperare la sua capa-
cità di crescita a due cifre, che dal
2007 ad oggi ha subìto una brusca
battuta d’arresto. 

Con il PIL italiano oscillante intorno
allo zero, il settore ha perso la sua
capacità di crescita a due cifre, che
aveva confermato ancora dal 2000
al 2007. 
Dal 2008 al 2010 gli occupati, per
la gran parte con consistente occu-
pazione qualificata di giovani lau-
reati, che sono la vera fonte di ric-
chezza del settore knowledge inten-

sive, sono diminuiti dell’1,6%; nel
2011 si è verificata un’ulteriore
flessione del 1,5% (dati ISTAT, raf-
fronto tra terzo trimestre 2011 e il
2010). Tuttavia, anche in questo
quadro negativo, si nota una cresci-
ta di nuovi servizi delle Networked
Economies, basati su connettività e
Internet del futuro: nuovi business
models resi possibili da contenuti
digitali, social CRM (Customer Rela -
tionship Management), pubblicità e
marketing digitale, commercio B2C
e B2B; dai nuovi modelli di servizi
connected life alle persone, alle
imprese e alla PA; nuove forme di
fruizione dei beni culturali e delle
attrazioni turistiche che mettono al
centro il cittadino/utente; la cosid-
detta “user driven innovation”.

L’intervento del Presidente della Re -
gione Lazio, Renata Polverini, si è
concentrato sui progetti realizzati
nell’ambito del Distretto Tecnologico
per i beni e le attività Culturali
(DTC). Nato da un Accordo di Pro -
gramma Quadro (APQ) sottoscritto
da Regione Lazio, MIUR, MiSE e
MiBAC, il distretto è gestito da Fi -
las, società regionale dedicata al
sostegno dei processi di sviluppo e
innovazione del tessuto imprendito-
riale del territorio. Attraverso l’im-
piego di tecnologie innovative, il
DTC punta a rilanciare tutte le filie-
re del comparto dei Beni Culturali e
dell’economia turistica ad esso col-
legata. 

Sono stati realizzati 6 allestimenti,
uno per ogni provincia e uno per il
Comune di Roma.
Il Vice Presidente della Commis sione
europea, responsabile per l’Industria
e l’imprenditoria, Anto nio Tajani ha
concluso: “Per rispondere all’emer-
genza crescita, l’Euro pa deve punta-
re con convinzione sull’innovazione
e sul know-how industriale, con-
centrando le risorse sulla ricerca e
sui cluster tecnologici.“ 

Lavorare per rafforzare la leader-
ship europea nella “Terza rivoluzio-
ne industriale” - ha detto ancora
Tajani - e sfruttare le opportunità
chiave quali le tecnologie abilitanti
fondamentali, l’efficienza delle risor-
se, il turismo, le industrie creative e
lo spazio”. DD21
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sportata in carrelli metallici, questi
“rolls” contengono diverse centinai
di pezzi sia quando trasportano lo
sporco che il pulito. 
Il carrello con i pezzi sporchi è re -
cuperato da un trasportatore e con-
segnato in lavanderia. Una volta
concluso il ciclo di lavaggio i pezzi
vengono impilati e rimessi a box
tecnico (in attesa di nuova destina-
zione) oppure trattati dal personale
addetto alla spedizione se messi di
nuovo a disposizione del cliente. 
In un processo tradizionale di ritiro
e consegna della biancheria, nessun
controllo affidabile e preciso viene
effettuato quando viene ritirato il
materiale sporco o al momento del -
la riconsegna del prodotto pulito
aumentando così il rischio di conflit-
to per mancanze e ritardi di conse-
gna tra la lavanderia ed il cliente. 

Da diversi anni ormai Dreamydress®

propone ai suoi clienti delle soluzio-
ni basate sulla tecnologia RFID del -
la Tagsys, assicurando una traccia-
bilità precisa della biancheria al fine
di gestire al meglio le modalità di
fatturazione tra le lavanderie ed i
loro clienti e di disporre di un con-
trollo dello stock perfettamente affi-
dabile.
Questo approccio è essenziale nella
qualità delle relazioni tra il fornitore
di biancheria e l’utilizzatore ed è
assolutamente necessario per la fi -
delizzazione dei clienti.
Basata sulla tecnologia UHF (Ultra
High Frequency), la soluzione per-
mette di garantire che la biancheria
destinata ad un cliente gli sia siste-
maticamente ritornata e che sia
completa in ogni sua parte. 
Grazie alla conta precisa dei pezzi
attribuiti al cliente tramite RFID, la
fatturazione è esatta perché calco-
lata in rapporto al numero dei pezzi
trattati ed attribuiti al cliente. 

Una tecnologia innovativa
costruita sulle esigenze delle
industrie di lavanderia
La tecnologia RFID UHF offre dei
vantaggi superiori nell’ottimizzazio-
ne della gestione della biancheria
nelle lavanderie industriali e presso
i clienti quali Hotel, ospedali, grandi
comunità. Essa è perfettamente
adattata ai processi di ritiro e di
consegna dei prodotti tessili gestiti
dalle lavanderie industriali.
In effetti, nella più parte delle si -
tuazioni, la biancheria piana è tra-DD22
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per un perfetto
inventario della
biancheria inviata 
in lavanderia

Informazione commerciale



Grazie alla tecnologia RFID UHF è
ora possibile identificare in maniera
efficace e rapida l’insieme degli arti-
coli contenuti nel carrello metallico.
Per questa applicazione Tagsys ha
costruito una cabina di controllo
RFID, chiamata u-Door che garanti-
sce in qualche secondo l’identifica-
zione di tutto il contenuto del Roll
sia per l’entrata dello sporco che
nell’uscita del pulito dalla lavanderia.

Come funziona
L’operaio della lavanderia spinge il
roll all’interno della cabina. Chiusa
la porta della stessa, l’operaio da
ordine di lettura tramite un pulsan-
te. Ogni articolo, precedentemente
equipaggiato di una etichetta RFID
LinTrack, è così identificato e regi-
strato nel sistema di gestione della
lavanderia. Una luce verde si accen-
de per indicare la fine del controllo
e la porta opposta a quella di entra-
ta si apre per permettere all’operaio
di spingere fuori il carrello e di in -
trodurne un altro. 

La lettura dura dai cinque ai dieci
secondi e questo processo permette
quindi un inventario preciso ed affi-
dabile di tutti i prodotti che entrano
ed escono dalla lavanderia senza
manipolazioni e senza dover modifi-
care le procedure esistenti per il
trattamento e la distribuzione della
biancheria. 
È evidente che l’utilizzo della tecno-
logia RFID permette di ridurre le
manipolazioni della biancheria con-
taminata grazie all’identificazione a
distanza tramite la radio frequenza
contribuendo così a limitare la dis-
seminazione di batteri.

Le principali caratteristiche
delle cabine u-Door sono:
• una grande facilità nel conteggio

della biancheria direttamente nei
rolls

• un tasso elevatissimo di affidabi-
lità di lettura degli articoli conte-
nuti esclusivamente nel roll 

• semplicità di utilizzo
• altissima resistenza di utilizzo

anche in ambienti di lavoro difficili
• rapidità di trattamento della lettu-

ra degli articoli (qualche secondo)
• protezioni di sicurezza interne ed

esterne 
• dimensioni esterne con porte

aperte e protezioni (larghezza x
lunghezza x altezza) 1210 x 2600
x 2100 mm

• dimensioni interne (larghezza x
lunghezza x altezza) 950 x 1250
x 2040 mm.

La cabina u-Door completa l’offerta
dei prodotti UHF presentati da
Dreamydress®:
• LinTrack, una etichetta RFID in

tessuto che si integra discreta-
mente e facilmente nei prodotti
tessili, si può cucire, termo-incol-
lare oppure inserirla in un orlo o
in una taschina di tessuto.

• I lettori (scanner) fissi o portabili
per identificare, programmare,
smistare e gestire gli articoli muni-
ti di etichette RFID

Dreamydress® è un marchio 
registrato della S.I.R., 

Società Italiana di Radiofrequenza.
Visitate il sito Dreamydress DD23
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Qualità e serietà sono invece i mar-
chi distintivi di Fabio Tortonesi, im -
prenditore che svolge la propria at -
tività a Tortona, in provincia di
Alessandria. Andarlo a trovare si -
gnifica conoscere la virtuosa realtà
delle Lavanderie Tortonesi, capan-
none di mille metri quadrati dove
risaltano l’efficienza di un’azienda
familiare sostenuta da motivati di -
pendenti, nonché il valore aggiunto
garantito dall’estrema pulizia degli
ambienti, e dall’utilizzazione di
un’impiantistica d’avanguardia. 
In una situazione logistica così feli-
ce lo sguardo cade naturalmente su
meraviglie tecnologiche come il
nuovo impianto destinato al lavag-
gio dei tappeti, dotato di tutte
le attrezzature necessarie della
“Catinet”, e fornito dall’importato-
re esclusivo “Lavasecco 1 Ora Srl”.
In realtà Fabio Tortonesi ha scelto
tutte le attrezzature fondamentali
per la propria attività rivolgendosi a
Catinet. Ciò vale ad esempio per
Macleca Total, macchina unica al
mondo per essere interamente co -
struita in acciaio inox, e per garan-
tire il ciclo battitappeto/la vaggio,
risciacquo e centrifuga a 1500 rpm.
Oltre a Macleca Total, è stato instal-
lato il forno per l’asciugatura trami-
te deumidificazione e il particolare
tavolo per la spazzolatura finale
(che ravviva e aspira il pelo), né
mancano l’arrotolamento e il confe-
zionamento del tappeto sempre
della Catinet. 
È una realtà già vista in molti altri
laboratori, serviti in tutta Italia da
Lavasecco 1 Ora di Cafasse (Torino)

Finalmente cominciano a essere nu -
merosi gli imprenditori che nel set-
tore della lavanderia e della pulitura
analizzano in concreto la situazione.
Una presa di coscienza da cui di -
scende una specializzazione sempre
più elevata e articolata di servizi,
resa possibile da nuove attrezzature
e strumenti di lavoro. 
Il risultato è una migliore qualità
che, negli esempi più qualificanti,
significa tempi più rapidi, minori
costi e migliori guadagni. 
Come si sostiene da sempre, è di
estrema importanza creare nel ter-
ritorio una rete di laboratori ben at -
trezzati, ai quali la specifica cliente-
la delle lavanderie possa consegna-
re serenamente i propri capi sapen-
do con precisione luoghi, tempi e
metodi di lavorazione. 
Solo così, con la conoscenza diretta
di chi compie un servizio così pre-
zioso, si evita di consegnare i propri
beni a più o meno anonimi interme-
diari, che agiscono spesso per con -
to di aziende scarsamente affidabili.
Succede infatti che, in cambio di un
promesso risparmio, si rinuncia a
requisiti come qualità e serietà, con
la conseguenza che in troppi casi
quel risparmio si rivela un inganno,
a causa di un servizio reso in modo
approssimativo, parziale, a volte
dannoso.DD24
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con il sistema Macleca Total, con la
particolarità che questo di Tortona è
il primo in assoluto a essere dotato
di tutte le attrezzature Catinet. 
Catinet è d’altra parte nota come
azienda leader indiscussa nel setto-
re pulizia del tappeto, specializzazio-
ne a cui si applica da oltre vent’anni
con costante ricerca e senso dell’in-
novazione. Una “mission” svolta
mantenendo un rapporto quali -
tà/prezzo che consente un rapido
aumento di lavoro grazie alla qua-
lità fornita, nonché una rapida fase
di ammortamento economico delle
attrezzature acquistate. 
D’altronde gli oltre mille laboratori
installati con attrezzature Catinet in
Europa, Paesi dell’Est, Paesi Bassi,
Russia, Medio Oriente e Africa non
testimoniano solo l’esperienza di chi
ha una tradizione di lavaggio dei
tappeti di oltre cinquant’anni. 
Ciò rimanda anche a una struttura
ingegneristica di eccellenza, e a uno
staff all’avanguardia, in grado di
garantire alla clientela i frutti di una

costante ricerca tecnologica. 
Ecco perché Fabio Tortonesi confer-
ma che l’azienda “Lavasecco 1 Ora”
garantisce assistenza ai massimi
livelli, integrata da un fondamentale
servizio di addestramento dimostra-
tivo, fornito da personale interno
altamente qualificato, al servizio di
chiunque acquista le attrezzature
importate in esclusiva dall’azienda. 
Alla fine possiamo solo augurarci
che tanti altri imprenditori del set-
tore lavanderia seguano un esem-
pio illuminato come questo di Fabio
Tortonesi.

LP 690 E V2
La soluzione per lo

Stiraggio Professionale
di Colletti e Polsini



ARTMECC

L’IMBUSTATRICE ARTMECC, DOVE IL PIUMONE è
A SUO AGIO 

La presente macchina è stata da noi progettata e rea-
lizzata con l’intento di ridurre gli ingombri in fase di
stoccaggio.
La macchina mediante pressatura riduce notevolmente
le dimensioni del piumone, cosa molto interessante sia
per l’operatore che deve immagazzinare il prodotto fini-
to prima della consegna, sia per il cliente finale che
deve riporre il piumone nell’armadio.
La macchina usa buste preconfezionate da spessore 95
micron, con una veloce pressatura del piumone, ne
riduce le dimensioni senza danneggiarlo.

Il settore ha risposto molto bene a questo nuovo pro-
dotto, tanto che la macchina IP01 ha avuto e sta aven-
do ottimi risultati di vendita sia nel mercato italiano che
estero.
Trattasi di un nuovo prodotto ARTMECC e, come tale, è
ottimo sia per qualità che per prezzo.

FIMAS

I manichini Fimas 379.10 nati per lo stiro dei piu-
mini e dei vestiti di pelle 

Marchio leader a livello mondiale nel settore della lavan-
deria, sempre alla ricerca di nuove soluzioni di stiro
all’avanguardia, Fimas offre una vasta gamma di mac-
chinari da stiro di ottima qualità, prodotti interamente

In tempi di crisi vanno notoriamente fortissimo i manuali di
sopravvivenza, nonché, usando una luce più positiva, 
tutte quelle guide e quei patrimoni di sapere grazie a cui, 
in attesa di tempi migliori, viene valorizzato al massimo ciò 
che intanto si ha, e si può continuare a usare. 
Come per l’appunto piumoni e coperte, che in primavera ogni
famiglia affida alla lavanderia di fiducia come beni preziosissimi,
su cui contare anche per la prossima stagione fredda. 
Nasce da qui la consapevolezza che muove le aziende a fornire 
il mercato di strumenti e prodotti finalizzati a trattamenti 
sempre più specifici e affidabili di un comparto così 
fondamentale dei nostri guardaroba. 
Ce ne rendiamo compiutamente conto nelle pagine 
di questo speciale.

S P E C I A L E
L a v a g g i o

P i u m o n i

Imbustatrice pneumatica per piumoni mod. IP01
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in Italia e di alta flessibilità quali cabine vaporizzanti
(con o senza porte), manichini per ogni tipo di capo,
tavoli aspiranti, vaporizzanti e soffianti (con forme
intercambiabili) smacchiatrici, presse, toppers, manga-
ni e calandre, per poter soddisfare le più svariate neces-
sità di stiratura.
Modello314.00 manichino multifunzione
Manichino automatico multifunzione, per la stiratura di
giacche, giubbotti, e capi in spalla in genere. Provvisto
di un programmatore elettronico, questa macchina per-
mette di programmare e controllare i tempi e le diffe-
renti funzioni per ogni singola fase di lavoro. 
Il manichino è regolabile in altezza, ed è possibile, a
seconda dei capi da stirare, escludere il bloccaggio delle
pale, sia laterali che frontale o posteriore.
Un motore veramente potente – 3 Hp di potenza –
garantisce una uniforme ed efficace azione di tensiona-
mento e di soffiaggio. Parlando di capispalla, questo
manichino, opportunamente accessoriato, è particolar-
mente indicato per capi in pelle e per capi in tessuto
pesante o rigido, come giacconi, piumini, giubbotti in
jeans e simili.
Naturalmente è possibile regolare e ridurre la potenza
del soffiaggio e del tensionamento per la stiratura di
capi normali o particolarmente delicati.
La macchina è provvista di una grande batteria di sur-
riscaldamento di assoluta importanza, perché permette
di surriscaldare sia il vapore, durante l’erogazione, e sia
l’aria del soffiaggio, in modo da asciugare perfettamen-
te il tessuto per un risultato finale impeccabile.

Il manichino multifunzione SERIE314 è una macchina
molto versatile ed ergonomica, con un’alta produttività
e con il grande vantaggio di poter essere utilizzata per
stirare qualsiasi tipo di capospalla: questo fa si che,
essendo una macchina importante nell’economia della
lavanderia, venga utilizzata al 100%,senza tempi morti,
con la garanzia di aver effettuato un investimento real-
mente produttivo ed ammortizzabile in tempi brevi.

manichino modello 314 versione 00



Modello 379.10 manichino girevole 
Il modello FIMAS 379 è il manichino ideale per la finitu-
ra di tutti i capispalla da uomo, da donna e da bambi-
no, sia lavati a secco che lavati ad acqua.
La versione 379.10 è stata progettata ed elaborata in
particolare per stirare ed asciugare capispalla quali piu-
mini di ogni tipo e capi in pelle.
Le caratteristiche principali di questo modello sono:
- motore ventilatore maggiorato
- batteria di riscaldamento potenziata
- regolazione automatica dell’altezza
- bloccaggio e tensionamento del capo
- bloccaggio laterale, su richiesta, con estensione della

manica
- cicli di stiratura automatici, semiautomatici e manuali
Queste funzioni e caratteristiche garantiscono una qua-
lità di asciugatura e stiratura molto alta per i diversi
capi spalla da trattare: polo, T-shirt, giacche, giubbotti,
abiti da donna, impermeabili e soprabiti ed ogni altro
tipo di capo lungo (grazie alla sua notevole estensione
in altezza, può essere utilizzato anche per l’asciugatura
e stiratura di abiti da sposa o di altri indumenti partico-
larmente lunghi)
Il potente flusso di aria calda, in combinazione con la
tensionatura ed i vari bloccaggi, fanno si che il capo
venga totalmente asciugato. Con il capo saldamente
bloccato e leggermente in tensione, prima sotto l’effet-
to del soffiaggio di aria calda e successivamente con un
soffiaqggio potente ed uniforme, tutte le grinze e le
stropicciature vengono eliminate e si ottiene così una
stiratura finale perfetta.
Questo modello, come anche per gli altri manichini
Fimas, non necessita di personale qualificato per poter
essere utilizzato al meglio con ottimi risultati: una volta
piazzato il capo nel modo corretto, il ciclo automatico
svolge tutte le operazioni, controllate elettricamente,
dalla ricerca della giusta altezza, sia verso l’alto che
verso il basso, alla sequenza e durata delle varie fasi di
stiratura.
Una rotazione a 180 gradi permette inoltre di controlla-
re il capo, sia durante la stiratura che a fine ciclo per
eventuali ritocchi possibili, attivando le funzioni manua-
li di vaporizzazione e/o soffiaggio.
Il gruppo bloccaggio fianchi è dotato di serie di una cop-
pia di pinze posizionate nella parte posteriore, regolabi-
li in estensione ed eventualmente rimovibili se non

necessarie, che si rivelano molto utili ed efficaci per il
bloccaggio degli spacchi laterali.
Questi modelli e tutti quelli prodotti da FIMAS sono
disponibili per test di utilizzo presso la nostra Show
Room nello Stabilimento di Vigevano (Pavia).

FALVO

L’eccellenza di un’impresa non può mai prescindere
dalla Conoscenza.
Prendiamo ad esempio un’azienda leader nelle lavatrici
e nei prodotti per il pulito come Falvo.
Quando i processi del pulito riguardano capi notoria-
mente singolari e importanti come le trapunte e i piu-
moni, occorre il più aggiornato e articolato dei “know
how” per adottare tutte le soluzioni relative alle più
varie situazioni ed esigenze.
Un patrimonio di esperienze sul campo che ha portato
Falvo a produrre una meraviglia tecnologica come
Aquabella, unica lavatrice ad acqua che lava e asciuga
indifferentemente biancheria e vestiario, comprese
coperte in lana, tendaggi, trapunte e abiti da sposa.

Ciò è possibile in quanto Aquabella risparmia acqua ed
energia basando il proprio lavoro esclusivamente su una
strumentazione di serie che include:
• Computer programmabile.
• Pompe per il dosaggio di detergenti e “finish”
• Contalitri per misurare l’esatta quantità di acqua
• Sistema automatico a basso consumo energetico. 1,2

kW per scaldare rapidamente l’acqua di lavaggio
• Sistema di lavaggio NO DIP, senza immersione
• Grande risparmio idrico, con appena 3 litri per kg di

tessuto nella fase di lavaggio
• Super Centrifugante. 
Ma anche nei prodotti di lavaggio Falvo mette in campo
una storia aziendale e soluzioni tecnologiche che si
basano sull’indispensabile conoscenza in profondità di
presupposti come i seguenti:
• lo sporco delle trapunte cambia con il tipo di manufat-

to tessile.
• sulle trapunte confezionate a indumento si riscontra-

no le tipologie dello sporco tipiche degli abiti, con
zone particolarmente “colpite” come collo e polsini, e
macchie generate prevalentemente da inchiostri,
fango, erba, sangue, etc…

• sulle trapunte confezionate a coperta lo sporco consi-
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ste soprattutto in accumulo di polvere, accompagnato
da altre macchie “classiche”, provocate in questo
ambito da urina, caffè, cibo, penna, etc…

Di conseguenza Falvo ha lanciato apposite soluzioni per
le due principali tecniche di lavaggio
1) Nel lavaggio a secco le macchine funzionano e non

danneggiano trapunte e piumoni solo se vengono
adottati necessari accorgimenti come la presmac-
chiatura. A tale scopo Falvo ha lanciato un prodotto
di riconosciuta eccellenza come Spray-Sec, presmac-
chiante spray già pronto per il lavaggio a secco, e
finalizzato in particolare all’eliminazione del famoso
“sporco magro”, rappresentato da sudore, urina,
rigature nere nelle maniche. Nel lavaggio a secco
semplice Falvo offre il valore aggiunto di “Soffice &
Profumato” (150 gr per trapunta matrimoniale), am -
morbidente antistatico e deodorizzante ideale per
garantire un miglior effetto di pulizia, ridurre l’elettri-
cità statica e deodorizzare le trapunte. Per il doppio
bagno a secco, necessario in presenza di uno sporco
più consistente e aggressivo, la soluzione Falvo si
chiama “Sapolina”, che deterge neutralizzando i cat-
tivi odori. 

2) Nel lavaggio ad acqua, procedimento che Falvo rac-
comanda come ideale per trapunte e piumoni, dipen-
de dal programma di lavaggio. Nel programma a 1
bagno, della durata di 8 minuti, per trapunte colora-
te e imbottite i prodotti Falvo sono Speedy Wash,
“ricondizionante antinfeltrente a effetto balsamo”, e
Idrobianco, attivatore di pulito che smacchia senza
danneggiare i colori. Nel programma di lavaggio a 3
bagni, della durata complessiva di 26 minuti (20 per
il lavaggio, 2 per il risciacquo, 4 per il finish), Falvo
garantisce la qualità di eccellenza di Sapone
Sgrassatore, che lava e sgrassa agendo con delica-
tezza su colori e fibre, Nitor, che smacchia ed elimi-
na il giallo aumentando l’effetto dei detergenti, e
Soft Piuma, districante ammorbidente per piume
d’oca. 

IMESA

Tandem la soluzione Imesa per lavare i piumoni in
meno di un metro quadrato

Finalmente arriva la primavera, le temperature si alza-
no e il piumone che ci ha tenuto caldo per tutto l’inver-
no può essere riposto nell’armadio. Prima di “andare in
vacanza” il piumone ha bisogno di essere lavato ed
asciugato, IMESA offre la soluzione appropriata grazie a
TANDEM. In meno di un metro quadro, infatti, è possi-
bile lavare ed asciugare i piumoni dei propri clienti affi-
dandosi ad attrezzature professionali che permettono di

Soffice piuma
Ammorbidente e districante che riduce i tempi di asciugamento



controllare ogni dettaglio del processo. 
La lavatrice supercentrifugante di cui è dotato TANDEM
sfrutta il nuovo computer IM8, il sistema di controllo più
innovativo presente oggi sul mercato della lavanderia. 
I diversi tessuti e i diversi tipi di imbottitura richiedono
programmi diversi: IM8 non solo permette di memoriz-
zare fino a 200 diversi programmi di lavaggio, grazie
alla funzione EasyProg consente al pulitintore di com-
porli da sé rispondendo a poche semplici domande,
nominarli e salvarli per riutilizzarli al momento opportu-
no. In questo modo ogni tessuto, ogni imbottitura, ogni
combinazione tessuto – imbottitura possono contare su
un programma “ad hoc”. Grazie alle pompe peristaltiche
il detergente più “ad hoc” viene dosato in modo preciso
al momento corretto, assicurando risultati di altissima
qualità e riducendo enormemente lo spreco di deter-
gente. Trattandosi di materiale imbottito, il piumone è
spesso difficile da distribuire correttamente durante la

centrifuga, il che può comportare l’interruzione del pro-
gramma a causa dello sbilanciamento del cesto; grazie
al sistema di bilanciamento PBS, unico sul mercato, la
lavatrice IMESA assicura il completamento del program-
ma anche nelle condizioni più critiche! 
TANDEM è dotato di un essiccatoio coibentato ad alta
efficienza. Il microprocessore IM7 permette di modifica-
re, nominare, memorizzare 30 diversi programmi di
asciugatura che possono differire per tempo di asciuga-
tura, temperatura, velocità di rotazione del cesto, per-

manenza dell’aria calda all’interno del cesto.
L’essiccatoio IMESA è dotato di tutto il necessario per
assicurare un processo di asciugatura accurato e sicuro,
evitando danni ai capi. L’inversione di rotazione del
cesto permette di evitare il solito effetto palla che secca
eccessivamente la biancheria all’esterno lasciando inve-
ce umido l’interno: invertendo il senso di rotazione del
cesto a intervalli regolari, infatti, la biancheria viene
rimescolata assicurando così un’asciugatura uniforme
anche nel caso di capi voluminosi come i piumini. Il con-
trollo della velocità di rotazione permette di far “cade-
re” la biancheria nella posizione più corretta garanten-
do una buona asciugatura del capo e, inoltre, il control-
lo della velocità di aspirazione, permette di modulare la
permanenza dell’aria calda all’interno del cesto ottimiz-
zando lo sfruttamento del calore. 
TANDEM permette al pulitintore di offrire alla propria
clientela un servizio accurato, altamente professionale e
di qualità sfruttando appieno attrezzature moderne ed
innovative. Grazie a TANDEM tutto il processo di lavag-
gio ed asciugatura è controllato da sistemi all’avanguar-
dia che riducono enormemente il rischio di rovinare i
capi. Profumato, pulito ed asciutto il piumone è pronto
per essere riconsegnato al cliente! 

PONY

Con i macchinari della Pony si stirano coperte e
piumoni in tutte le lavanderie

Il trattamento di piumoni e coperte viene spesso
demandato, dalle tinto-lavanderie medio/piccole, ad
aziende specializzate che effettuano processi su larga
scala a prezzi contenuti.
Negli ultimi tempi però, questo servizio viene rivaluta-
to, soprattutto con la sempre più ampia diffusione del
lavaggio ad acqua, “modernamente” rivisitato con la
tecnica del Wet Cleaning, con risultati veramente soddi-
sfacenti sia dal punto di vista professionale che remu-
nerativo.

Si presenta quindi la necessità di integrare anche il re -
parto stiro con macchinari adeguati a questo comparto.
La Pony offre, nella propria gamma, attrezzature idonee
per lo stiro di coperte e piumoni, ma anche per tutta la
biancheria piana, i tendaggi e simili., con costi alla por-
tata dei medio/piccoli laboratori.
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I banchi della serie SUPERPLATINE sono disponibili
con piani di due dimensioni: 120 x 70 cm e 160 x 85.
Entrambe le versioni possono essere aspiranti oppure
aspiranti/soffianti: il soffiaggio garantisce risul-
tati brillanti perché l’aria calda in soffiata facilita
l’asciugatura restituendo ai piumini e alle coperte
di lana morbidezza e sofficità. Il piano da stiro è
riscaldato elettricamente e un generatore di vapore
incorporato nella carrozzeria alimenta il ferro da stiro.
Per collegamento a fonte centrale di vapore la macchi-
na viene predisposta con gruppo separatore di conden-
sa e ferro vaporizzante.
Il banco può anche essere equipaggiato con varie
forme: stiramaniche, bacino o piccola forma universale,
per ottenere una postazione da stiro versatile e compat-
ta, che può essere così impiegata appieno nel reparto
stiro, anche per i capi di vestiario.

Il banco aspirante Superplatine TE è equipaggiato con
due potenti aspiratori a funzionamento indipendente.
È possibile la regolazione in altezza, con pedaliera rego-
labile. A richiesta viene fornita completa di sacche di
raccolta e supporto per ferro da stiro sospeso e scorre-
vole con traversa regolabile. Il GFV, gruppo ferro in
dotazione, preleva il vapore da un piccolo generatore
affiancato oppure da caldaia centrale.
Il piano rettangolare, infine, è disponibile anche nella
serie CLASSIC R, con regolazione manuale in altezza,
aspiratore incorporato e riscaldamento elettrico del
piano da stiro. In questo caso non è prevista la possibi-
lità del generatore incorporato ma il banco può essere
corredato di ferro da stiro vaporizzante da collegare a
fonte esterna.
PONY offre la soluzione giusta per ogni esigenza, con le
garanzie di qualità e affidabilità che il marchio rappre-
senta.

RARO

LE NOVIT RARO PER PIUMONI E COPERTE

Lavare piumoni, coperte e trapunte, soprattutto quando
sono macchiate è un problema che attanaglia ogni anno
tutte le famiglie al cambio di stagione. È prassi comune
portare nelle tintolavanderie o laboratori specializzati le
coperte le trapunte e quant’altro per il trattamento di
pulizia. La necessità degli operatori professionali è quel-
la di garantire un risultato di lavaggio eccellente, in
tempi brevi, riportando ad una situazione quasi iniziale
lo stato di morbidezza e pulizia dei manufatti imbottiti.

I passi corretti per un buon lavaggio
La prima cosa da fare è identificare l’imbottitura se
naturale (piume) o sintetica. Dopodiché si decide il tipo
di lavaggio se a secco o ad acqua. È consigliabile lava-
re ad acqua i capi con imbottitura sintetica in quanto la
stessa, lavata a secco, potrebbe perdere l’elasticità e le
piume potrebbero subire rotture o sbriciolamenti dello
scheletro corneo. Ideale sarebbe utilizzare per tutto il
processo una macchina che implementi un sistema wet-
cleaning. Oltre al tipo di lavaggio è indispensabile l’uso
di detersivi con particolari caratteristiche per garantire
al professionista facilità e sicurezza nel lavaggio con un
risultato ottimale. Utilizzare detersivi ad elevato potere
detergente imbibente e disperdente dello sporco, per
evitare la rideposizione dello sporco e il trasferimento
dei colori non solidi, quindi la formazione di macchie di
colore. In questo modo è possibile effettuare lavaggi di
capi con colori diversi e poco solidi, senza separarli,
rendendoli brillanti. Il detersivo inoltre dovrebbe conte-
nere speciali componenti che hanno la caratteristica di
rigonfiare i materiali di qualsiasi tipo utilizzati per l’im-
bottitura (piume d’oca, lana, acrilici, poliestere, misti,
ecc.) in modo da restituire ai capi lavati la morbidezza
iniziale. Lo sporco presente su piumini e coperte è
generalmente di tipo proteico o organico, quindi per
questa tipologia di sporco è possibile utilizzare detersi-
vi enzimatici che eliminano lo sporco e le macchie senza
effettuare il prelavaggio con notevole riduzione di costi
di tempo ed energia. Inoltre questi detersivi hanno delle
proprietà di lubricità delle fibre tessili che riducono
significativamente il pericolo di infeltrimento e restringi-
mento dovuto a eventuali errori di lavaggio ed evitano
l’erosione delle fibre di cotone e la degradazione delle
fibre di lana e seta. Poiché i capi sono molto delicati, è
fondamentale applicare tutti gli accorgimenti necessari,
tempi, temperatura, azione meccanica, centrifuga, livel-
li di acqua che si considerano nel metodo Wet Cleaning.
Se si ha la necessità di smacchiare consigliamo Look
Spot, che agisce efficacemente in macchina contro
macchie di erba, vino, the, caffè, frutta, rossetto, subi-
to dopo il lavaggio nel 1° risciacquo a 40°C, effettuan-
do anche un’azione sanificante. È importante risciac-
quare abbondantemente ed accuratamente a freddo
fino a quando l’acqua risulta perfettamente ed accura-
tamente limpida evitando la formazione di aloni sul tes-
suto. Si consiglia di evitare di centrifugare le imbottitu-
re sintetiche, magari appendendo il capo all’ombra e
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all’aria scuotendolo e muovendolo spesso per ridistri-
buire l’imbottitura e ridare la forma originale. Nel caso
di centrifuga, si consiglia l’asciugatura nell’essiccatoio a
50°C - 60°C. Evitare la stiratura per non modificare il
volume dell’imbottitura; se indispensabile stirare con
ferro tiepido a vapore. 

La conservazione
Riporre i capi in sacchi di plastica specifici per gli indu-
menti imbottiti (microforati o per il sottovuoto). Il capo
pulito può essere conservato o in un’apposita custodia
microforata per ripararlo dalla polvere permettendo
però il naturale passaggio dell’aria o in alternativa con
il confezionamento sottovuoto che riduce gli spazi desti-
nati alla conservazione dei capi, li protegge dall’attacco
di insetti e muffe, mantenendo inalterato il livello di
igiene.

Le novità Raro per coperte e piumoni
L’offerta di RARO, da sempre attenta ai bisogni delle tin-
tolavanderie e alle esigenze degli utenti finali, è riassun-
ta nei seguenti prodotti: PIUMATIC, DAMOX LIQUI-
DO, LOOK ECCELLENTE, LOOK SPOT. 
PIUMATIC è un detersivo in polvere specifico per il
lavaggio di indumenti e manufatti imbottiti (piumoni,
trapunte, cuscini, giubbini a vento, giacche e tute tra-
puntate). Viene utilizzato sia nel lavaggio in macchina
che a mano con dosaggi minimi di prodotto. 
DAMOX LIQUIDO è un prodotto specifico enzimatico
che facilita la rimozione dello sporco di tipo proteico,
organico e pigmentato, fortemente imbibente, penetra
rapidamente nelle fibre sciogliendo lo sporco più ostina-
to anche a basse temperature. La sua azione immedia-
ta e profonda sullo sporco lo rende un prodotto eccezio-
nale in particolare sui capi colorati e sintetici. DAMOX
LIQUIDO dona al manufatto trattato una particolare
morbidezza senza la minima aggiunta di ammorbidente
nel risciacquo finale.
LOOK ECCELLENTE è la soluzione per gli operatori
professionali che vogliono utilizzare un solo detergente
specifico per il wet cleaning. È un prodotto che di solito
è impiegato per la pulitura di indumenti delicati che nor-
malmente vengono lavati a secco. Look Eccellente
garantisce anche ottimi risultati di igiene e pulizia sui
manufatti imbottiti. 
LOOK SPOT è un additivo sbiancante, smacchiante,

con azione sanificante per il trattamento di coperte, piu-
moni, indumenti bianchi e colorati, anche particolar-
mente delicati e biancheria. Ridona ai manufatti imbot-
titi il bianco e i colori originari senza causare usura. 

I nostri clienti riscontrano una grande efficacia dei
nostri prodotti e un’alta qualità del risultato con notevo-
li benefici in termini di immagine per le loro attività non-
ché praticità, economicità e versatilità.

RENZACCI

Renzacci, tre linee di macchinari per la perfetta
pulizia di piumoni e coperte

Nell’arco degli ultimi anni la Renzacci Spa ha dedicato
sempre maggior attenzione all’importantissimo seg-
mento di mercato riguardante il trattamento di capi
quali ad esempio piumoni, piumini, coperte e simili.
Sono capi che, per la loro particolare connotazione di
voluminosità, e per il coefficiente di assorbimento di
acqua e prodotti chimici, necessitano di macchinari in
grado di ottimizzare al meglio sia il loro lavaggio che il
loro asciugamento.

Ed è proprio anche sulla base di queste esigenze che la
RENZACCI ha costruito il successo delle tre nuove linee
di macchinari attualmente proposte su scala mondiale.
Si tratta:
• Delle innovative serie “HS” a supercentrifuga e cesto

sospeso
• Della nuovissima serie LX E-Speed con centrifuga

maggiorata “extra spin” 
• Dell’insuperata gamma “LX“ a carrozzeria con struttu-

ra monoblocco rinforzata e centrifuga ottimizzata.
Il risultato è dato da tre importantissimi punti di riferi-
mento dell’industria del lavaggio
Queste tre serie infatti, disponibili in una vastissima e
ricchissima gamma di modelli e versioni che spaziano
dai 10 Kg. (utilissimi per campionature o piccoli lotti per
trattamenti personalizzati a seconda del cliente) ai 120
Kg. di capacità, coniugano al meglio i tradizionali punti
di eccellenza della produzione Renzacci sopra richiama-
ti con l’innovazione tecnologica ed elettronica più avan-
zata. Un mix che consente di effettuare le famose tec-
niche di “personal cleaning” che solo una macchina
Renzacci può offrire oggi.
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Queste esclusive serie di macchinari sono dotate di mol-
tissimi vantaggi in più rispetto alla media delle macchi-
ne oggi presenti sul mercato. Tra questi vantaggi,
vogliamo ricordare:
• La superiorità tecnologica del nuovo program-

matore elettronico con pressoché infinite possibilità
di impostare a piacere il numero di giri in fase di
lavaggio e di centrifuga, e di regolare qualsiasi tempo
di pausa e di senso di rotazione del cesto.

• una velocità di centrifuga potenziata ed un fat-
tore g tra i più elevanti nel mercato, a garanzia di
una grande produttività e di un sensibile abbattimen-
to nei costi di energia, dei tempi di asciugatura e di
stiratura.

• L’innovativo sistema di regolazione e monito-
raggio continuo delle temperature “ECO-MIX®”,
ideato per avere nella botte di lavaggio sempre la
temperatura desiderata per il trattamento dei capi,
offrendo così un contributo importantissimo per evi-
tare azioni di danneggiamento e/o caduta di qualità
nei risultati di lavaggio; con sensibile riduzione degli
sprechi e consumi di energia. 

• L’innovativo cesto con sistema “AQUAWAVE”
per un’azione pulente ottimale e personalizzata in
funzione del capo trattato.

• Le pratiche ed ultraprecise pompe dosatrici saponi, per
somministrare i prodotti chimici necessari nelle esatte quan-
tità e tempi richiesti dall’operatore.

• L’ampio oblò di carico extra large, per caricare
anche voluminosi capi come grandi coperte, piumoni
matrimoniali, coperture sfoderabili di divani e tendag-
gi in genere. Questo ampio oblò di carico unito ad un
cesto a diametro maggiorato ed alettatura ottimizza-
ta consente di eseguire in modo straordinario sia i
trattamenti sui capi più delicati sia efficaci lavori di
campionatura e/o follatura dei capi

• L’Inverter elettronico a software avanzato per
avere ancora più stabilità, minori vibrazioni e una
maggiore estrazione dell’acqua dagli indumenti.

• Il notevole risparmio nei costi e nei tempi di sti-
ratura, grazie all’ampissimo volume e diametro utile
di funzionamento del cesto, che offre la possibilità ai
capi di disporsi ed aprirsi in maniera ottimale.

Sul versante degli asciugatori invece la Renzacci Spa ha
lanciato con successo due nuovissime linee di macchi-
nari in grado di assicurare altissime prestazioni con una
ampissima tipologia di capi ed indumenti:
� SERIE R Plus, con modelli dagli 8 ai 122 Kg. di capa-

cità di carico che coprono in modo ottimale tutti i tipi
di esigenze, a partire dalla lavanderia self- service
fino ad arrivare alla grande industria.

� SERIE RZ Plus A CIRCUITO CHIUSO E RECUPE-
RO INTEGRALE DEL FLUSSO D’ARIA, un BRE-
VETTO ESCLUSIVO RENZACCI che ha ampliato
notevolmente le possibilità di installazione ed utilizzo
con bassissimi costi di gestione degli essiccatori
anche là dove prima era impensabile.

Questo recupero e ricircolo continuo del flusso d’aria
non solo aumenta l’efficienza di asciugamento della
macchina, ma riduce drasticamente i consumi di calore
e quindi di energia a tutto vantaggio della redditività del
cliente.
Questo sistema a circuito chiuso permette oggi di risol-
vere il grosso problema di tutti quei clienti che, a causa
della mancanza di autorizzazioni da parte del condomi-
nio e/o del proprietario dei locali, oppure perché il loca-
le non consente lo scarico all’esterno, non potevano
installare gli essiccatori.
A questo stesso sistema a circuito chiuso sono infine
interessati quanti, pur avendo tali autorizzazioni, erano
costretti a sostenere alti costi per la realizzazione di tali
impianti.



CHRISTEYNS 

Christeyns salva e utilizza il calore prodotto dalle
lavanderie 

Il perdurare della situazione di crisi economica che ci
attanaglia da ormai diversi anni, e le attuali situazioni
critiche in alcuni principali nostri fornitori di petrolio e
gas, spingono sempre di più la ricerca verso lo sviluppo
di metodiche di lavoro e di sistemi che permettano il
maggiore risparmio energetico possibile.
Da questo punto di vista CHRISTEYNS ha sviluppato
una serie di apparecchiature e metodiche di lavaggio
che permettono alle lavanderie di utilizzare tutto il calo-
re prodotto nella centrale termica, senza disperderne
una grande quantità, come avveniva fino a poco tempo
fa e avviene tutt’ora in certe realtà.
CHRISTEYNS è pronta con i suoi scambiatori di calore
Heat-X Rotor, Heat-X Energo, Heat-X Air, Steam-X,
Steam-X Vent, fino ad arrivare al concetto assolutamen-
te innovativo della lavanderia Zero-Steam.
Anche l’acqua inizia ad essere un valore aggiunto
importante; Christeyns è presente anche su questo ver-
sante con i sistemi Sanoxy e Sanoxy Max. 
La situazione di consumo energetico delle lavanderie
“antiche” prevede un consumo di calore di più di 1,8
KW/kg di biancheria lavata, suddiviso in circa 0,6
KW/kg durante il lavaggio ed il rimanente durante l’es-
siccazione e lo stiro.

Con gli scambiatori di calore CHRISTEYNS, Heat-X Rotor
ed Heat-X Energo, sarà possibile abbattere nella zona di
lavaggio tale valore fino a circa 0,4 KW/kg e se abbina-
to al sistema di lavaggio Sanoxy o Sanoxy Max anche
fino a 0,2 kW/kg o meno.
Heat-X Rotor ed Heat-X Energo sfruttano il calore con-
tenuto nelle acque di scarico per riscaldare le acque
pulite di alimento, realizzando non solo un considerevo-
le risparmio di energia, ma anche migliorando le condi-

zioni delle acque di scarico che avranno temperature più
basse e più adatte ai trattamenti di depurazione.
Se poi a questi scambiatori di calore si abbina anche lo
speciale sistema di lavaggio Sanoxy verrà realizzato
anche un considerevole risparmio nel consumo di
acqua; ma è con il concetto Sanoxy Max che si realizza
la migliore economia; se con il sistema Sanoxy è possi-
bile lavare con un consumo di acqua d 4,5 litri ogni chi-
logrammo di biancheria, ad una temperatura di circa
70°C–75°C, con l’implementazione a Sanoxy Max si
potrà arrivare al limite di 2 litri per chilogrammo di bian-
cheria e con il prodotto Sanoxy Liquid si potranno otte-
nere ottimi risultati di lavaggio tra 50 °C e 65 °C.
Sanoxy Max prevede l’uso di uno scambiatore di calore
per riscaldare l’acqua pulita tramite le acque reflue ed
un filtro per eliminare le impurità più grossolane dall’ac-
qua di scarico; questa acqua potrà essere recuperata
come prelavaggio in qualsiasi lavacentrifuga; Sanoxy
Max riduce il consumo energetico a valori tra 0 e 0,15
KW/kg biancheria.
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Non esiste futuro dei singoli slegato dal futuro di tutti.
È una Verità di sempre, ma affiorata con particolare vigore e drammaticità 

nei primi decenni di questo nuovo millennio. In particolare per quanto riguarda l’Ambiente, 
ormai inteso come bene irrinunciabile dell’intera comunità. 

Punto fermo di un domani che, se dell’Ambiente non si ha cura, 
rischia semplicemente di non esistere più. 

Lo speciale di DETERGO dedicato alle imprese che investono in risparmio energetico, dimostra
quanto questa presa di coscienza appartenga ormai, e per fortuna, a buona parte di noi.
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Per migliorare ancora la possibilità di risparmiare ener-
gia, sarà possibile installare anche lo scambiatore di
calore per il recupero del calore flash, sia su grandi
generatori, che su piccole utenze; parliamo di Steam-X
e di Steam-x Vent che sfruttano la rievaporazione delle
condense ad alta pressione per generare vapore a bassa
pressione, da usarsi per il riscaldamento dei bagni di
lavaggio, sia in lavacontinua che in lavacentrifuga.
CHRISTEYNS non si dimentica neppure della zona del-
l’essiccazione e dello stiro della biancheria; tutti i fumi,
molto caldi, in uscita dalle apparecchiature di stiro ed
essiccazione potranno essere convogliati in uno specia-
le scambiatore aria-acqua, denominato Steam-X Air,
dove questi provvederanno a riscaldare le acque di ali-
mento delle macchine lavatrici.
Con questi scambiatori di calore il consumo di energia
nella zona di lavaggio saranno diminuiti, fino a valori di
0,1 - 0,2 KW/kg di biancheria lavata.

Ma la maggior parte del calore e quindi dell’energia con-
sumata da una lavanderia industriale è dopo la zona del
lavaggio; circa 1,2 - 1,5 KW/kg di biancheria trattata.
E’ qui che entra in scena il concetto di lavanderia Zero-
Steam che ci permetterà di diminuire l’energia prodotta
fino a valori di 0,8 KW/kg nella zona stiro/essiccazione,
mentre nella zona del lavaggio non si andrà oltre il valo-
re di 0,05 - 0,1 KW/kg.
Non sarà più necessario usare grandi generatori di
vapore, con tutti gli adempimenti burocratici del caso
(patente fuochista, ispezioni periodiche, ecc.), ne tanto-
meno sarà necessario preoccuparsi delle acque di ali-
mento e del loro condizionamento: sarà solo necessario
dotarsi di un’opportuna piccola caldaia gas che produrrà
acqua surriscaldata la quale scambierà calore con l’ac-
qua dei bagni di lavaggio. Anche gli essiccatori ed i
mangani saranno fatti funzionare a gas oppure tramite
olio diatermico, con un rendimento notevolmente supe-
riore rispetto ad un funzionamento a vapore.
Ecco quindi che la lavanderia “moderna”, quella più sen-
sibile al risparmio energetico, avrà un vantaggio rispet-
to a quella più “antica”: un risparmio nel consumo di
combustibile che potrà arrivare ben oltre il 50%
dell’attuale consumo.
Qualsiasi lavanderia potrà tranquillamente calcolare il
risparmio monetario che realizzerà, scegliendo come
proprio “partner” CHRISTEYNS.

FALVO

RISPARMIO ENERGETICO
Lavaggio delle lenzuola, camicie e biancheria inti-
ma a bassa temperatura.

Le lavanderie possono risparmiare ingenti quantità di
energia riducendo le temperature di lavaggio da 90 a 60
o meglio a 40°C.
Freddo Super è un innovativo detersivo per len-
zuola a base di sodio percarbonato che inizia l’azione
lavante già a 20°C. 
Il sodio percarbonato oltre a migliorare l’effetto di bian-
co ed il pulito in generale, è il componente base per i
presidi medici chirurgici ad azione antibatterica.
Oltre al sodio percarbonato, la base lavante di Freddo
Super è il sodio carbonato in associazione sinergica con
tensioattivi non ionici altamente e facilmente biodegra-
dabili in accordo con la più recente normativa Europea
(CE) n. 648/2004.

FIMAS

I tavoli Fimas restano caldi e fanno risparmiare
energia

Oggi giorno le aziende costruttrici puntano buona parte
delle proprie energie su nuove innovazioni e tecniche di
stiro sempre più avanzate. Un aspetto molto importan-
te però e su cui gli operatori del settore sono sempre
più sensibili e attenti, è quello del risparmio energetico.
Fimas è attenta a queste esigenze cercando di legare
una sempre maggiore innovazione ai propri macchinari
ad un miglior utilizzo e risparmio di energia.
I tavoli Fimas serie 173 e 307 con forma univer sa -
le/maxi riscaldata con camera a vapore, e dotati di

Tavolo vaporizzante serie 173
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nuove caldaie, naturalmente in linea con le normative
P.E.D., innanzitutto garantiscono la massima autonomia
di vapore sia per il piano da stiro che per gli accessori,
quali elettroferri e pistole vaporizzanti, ma soprattutto,
con il sistema del riscaldamento del piano a vapore,
fanno sì che il piano da lavoro sia sempre molto caldo
consentendo quindi notevole risparmio energetico in
quanto non si necessita del riscaldamento elettrico.
Sulla serie dei manichini Fimas è montato un surriscal-
datore a vapore, apparecchio necessario per “scaldare il
vapore” e portarlo al giusto grado di umidità.
Tale scelta è stata dettata proprio per avere una ridu-
zione del consumo elettrico.
Applicando tale dispositivo, anziché quello elettrico, il
surriscaldatore a vapore si autoalimenta utilizzando il
vapore stesso generato dalla caldaia senza quindi ri -
chiedere ulteriori kw che sarebbero necessari per tale
operazione – un surriscaldatore elettrico impegna circa
2/3 kw -.
Gli operatori che volessero maggiori informazioni e rag-
guagli o che desiderassero provare e testare di persona
i nostri macchinari, possono contattarci direttamente e,
previo appuntamento, saremo lieti di ospitarli nella
nostra Sede di Vigevano (Pavia)

F.LA.I.

Conversare di risparmio energetico con Giuseppe Volpi -
celli, amministratore unico di F.LA.I. è un autentico pia-
cere intellettuale, che deriva dalla passione scientifica e
dalla profonda perizia accumulata da questo perito chi-
mico industriale nei quasi trent’anni trascorsi alla guida
dell’azienda napoletana, specializzatasi in forniture di
accessori e macchine per lavanderie industriali.
- Signor Volpicelli, esiste uno slogan in grado di

sintetizzare la posizione d’avanguardia conse-
guita da F.LA.I. nell’ambito dell’energia pulita?

“Ozono, chi era costui?...
- Si avverte dell’ironia.
“Non può essere diversamente, considerando lo scetti-
cismo che ancora condiziona il mercato italiano nei con-
fronti dell’ozono, il gas su cui noi di F.LA.I. abbiamo
investito con successo”.
- In che modo?
“Brevettando, quattro anni fa, uno specifico Sistema

di trattamento di biancheria alberghiera, da noi battez-
zato Ozolav1, frutto del lavoro mio e di mio figlio Pa -
squale Volpicelli”.
- Con quali risultati?
“Talmente positivi che dovrebbero convincere quanti
invece si spaventano sentendo la parola ozono, proba-
bilmente legata ai buchi dell’ozono e ai pericoli relativi
a un uso sbagliato di questo gas. In effetti va utilizzato
con specifici e semplici accorgimenti, da noi sempre
adottati”.
- Come possiamo rassicurarli?
“Dimostrando loro quali prestazioni ottiene, e quali
risparmi garantisce Ozolav1 all’unica lavanderia indu-
striale che per ora lo usa. Prestazioni rese possibili dal-
l’utilizzazione dello specifico brevetto rilasciato dal
Ministero dello sviluppo economico”.
- A questo punto  meglio spiegare in dettaglio le

caratteristiche del sistema.
“Il punto di partenza è dato dal formidabile potere ossi-
dante dell’ozono, secondo solo al fluoro per quanto
riguarda questa caratteristica”.
- A contatto con la biancheria sporca ciò cosa

significa?
“Che, detto in modo spiccio ma chiaro, l’ozono si arran-
gia da solo. Grazie alla sua capacità di ossidazione,
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Stiracamicie serie 389

Manichino multifunzione serie 317



sbianca le macchie ed elimina i pigmenti senza aggredi-
re e impoverire la cellulosa del cotone. Risultato che si
ottiene impiegando un quinto dell’acqua necessaria in
una normale lavanderia. Acqua che è pure fredda,
senza bisogno di riscaldarla”.
- Con quali vantaggi pratici?
“Innanzitutto che il lavaggio avviene senza uso di deter-
sivo, senza produzione di vapore, e senza bisogno di
depurare acque reflue”.
- Tradotto in numeri?
“In una lavanderia che tratta quaranta quintali al gior-
no di biancheria alberghiera si risparmiano circa ottomi-
la/diecimila euro al mese in combustibile, detersivi,
acqua e energia elettrica con impatto ambientale pari a
zero. Oltre a tutto il resto…”.
- Ovvero?
“Dato che l’ozono non intacca la cellulosa dei capi di
biancheria, questi avranno mediamente una vita più
lunga. In una lavanderia che si giova della tecnologia di
Ozolav1 nel giro di un anno si sostituisce il 10% dei
capi, contro il 20% usuale da fornire a un albergo”.   

GIRBAU

Con GIRBAU il risparmio idrico ed energetico 
garantito per ogni tipo di lavanderia, indipenden-
temente dalle sue dimensioni

Da sempre il rispetto dell’ambiente è stato uno dei prin-
cipi della filosofia aziendale di Girbau. L’attenzione di
Girbau al risparmio d’acqua e di energia non nasce oggi
per il momento contingente di generale attenzione per
l’ambiente, bensì è una scelta fatta molto tempo prima.
Lo dimostrano le certificazioni ambientali ISO-14001 ed
EMAS ottenute molti anni fa.
Tuttavia, gli ultimi progressi tecnologici compiuti dall’a-
zienda rispondono al raggiungimento di due grandi
obiettivi: il risparmio energetico da una parte e la mag-
gior redditività per l’attività del cliente dall’altra.
Girbau ha sempre perseguito la strategia di sviluppare
soluzioni per lavanderie di ogni tipo e dimensione. La
vasta gamma di macchinari Girbau ci consente di dare
risposta alle diverse fasi del ciclo di lavanderia e a tutte
le esigenze di produttività.
Asciugatura
La Divisione Commerciale di Girbau, specializzata in
piccole e medie lavanderie, ha lanciato di recente la
nuova gamma di essiccatori ECODRYER, con capacità
variabili dai 10 fino ai 33 kg.
Il sistema “Transflow” (mix di flusso d’aria radiale e

assiale) facilita la penetrazione dell’aria calda nei capi,
sfruttando al massimo il calore. La tecnologia “Heat
Capture” con sportello a doppio vetro e doppi pannelli
laterali riduce al massimo la dispersione del calore. In
questo modo, oltre a sfruttare meglio l’energia, si ottie-
ne un ambiente di lavoro gradevole, riducendo il calore
dovuto alla dissipazione termica.
In ultimo, le asciugatrici ECODRYER sono dotate di un
pannello di controllo intuitivo che consente di regolare i
programmi secondo le specifiche esigenze di carico, evi-
tando di asciugare in eccesso i capi ed ottimizzando l’e-
nergia consumata.
La Divisione Industriale di Girbau ha da poco presenta-
to il nuovo essiccatoio ST-1300, con capacità di 60 kg
di biancheria. Consente risparmi di energia fino al 30%,
con cicli di asciugatura di 13 minuti.
Il sistema “Spirotilt” facilita il carico e lo scarico del-
l’essiccatoio, che può funzionare sincronizzato ad una
linea con lavacontinua Girbau oppure in maniera auto-
noma.
Lavaggio
Le lavatrici della Serie 6 di Girbau sono note per l’affi-
dabilità e la durata nel tempo ma soprattutto per la loro
capacità di risparmio idrico-energetico.
La loro progettazione è basata sull’ottimizzazione di
tutti i parametri che influiscono sul lavaggio: tempo,
temperatura, prodotti chimici, acqua ed azione mecca-
nica. La gamma Girbau permette di scegliere tra capa-
cità da 8 a 110 kg.
Il controllo con microprocessore INTELI ed il software
di programmazione computerizzata IMTx consentono
di regolare ogni parametro ed ogni fase dei programmi
di lavaggio, adattandoli ad ogni specifica esigenza.
Infine, il sistema “Just-in-Load” consente di regolare
automaticamente i consumi d’acqua e di detergenti in
proporzione al reale carico di biancheria inserita in lava-
trice, ottimizzando il consumo delle risorse. 
Stiratura
Girbau ha presentato i nuovi mangani murali PB/PBP
con rulli con diametri da 325 e 510 mm e piani di stira-
tura con larghezze utili da 1540 mm a 3165 mm. Questi
modelli consentono un ingombro minimo in lavanderia.
Inoltre, l’entrata e l’uscita dei capi dalla parte frontale
consente di installare il mangano a ridosso della parete.
Mediante l’opzione “Autospeed” la velocità di stiratura
si adatta automaticamente al grado di umidità dei capi,
garantendo così un risparmio energetico ed una miglio-
re produttività. 
La versione PBP piega la biancheria longitudinalmente e
automaticamente, pertanto non è necessario specifica-
re nell’introduzione la lunghezza del capo. 
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L’adozione del gas da parte di Jensen CleanTech per-
mette inoltre:
La massima efficienza degli essiccatoi Jensen Senking
DT60 – 240 a Gas garantita dal controllo a infrarossi e
dallo scambiatore di calore RecoCross, con risparmi fino
al 35% durante il processo di asciugatura completa.
L’ulteriore risparmio energetico in fase di asciugatura
ottenuto utilizzando la pressa ad alta pressione Jensen
Senking SEP 50-90 HP/SHD (51 bar/57 bar), con un
risparmio del 20%.

I vantaggi garantiti dal mangano con riscaldamento a
gas integrato Jensen Jenroll EXPG, dotati di conche fles-
sibili riscaldate a olio fino a 230°C, tramite un bruciato-
re a gas integrato con scambiatore di calore. A differen-
za dei mangani a vapore dotati di conche flessibili che
possono raggiungere una temperatura massima di
190°C a 12 bar.
Il mangano Jenroll EXPG consente inoltre di risparmia-
re spazio, poiché la capacità di un Jenroll EXPG a 2 rulli
è equivalente a quella di un mangano a vapore a 3 rulli

JENSEN GROUP 

Jensen Group ha fatto una scelta importante. Quella
della lavanderia senza vapore.
Jensen ha infatti a cuore la priorità della sostenibilità
ambientale, a cui si ispira la strategia energetica del
gruppo. 
Da qui nasce Jensen CleanTech. 
CleanTech è un termine utilizzato per descrivere prodot-
ti o servizi basati sulla conoscenza, in grado di miglio-
rare le prestazioni, la produttività o l’efficienza, riducen-
do nel contempo i costi, gli oneri produttivi, il consumo
di energia, la produzione di rifiuti o l’inquinamento. 

Jensen mira a durare nel tempo, consolidando l’eccel-
lenza della propria leadership nel comparto mondiale
delle macchine per lavanderia.
Ma Jensen lavora anche nella consapevolezza che, al
giorno d’oggi, non esiste un “proprio futuro” slegato dal
Futuro di Tutti, non esiste “prodotto” privo di rapporti
con l’Ambiente in cui esso viene progettato e realizzato.
Di conseguenza i risultati che Jensen CleanTech si pre-

figge come parti fondamentali di un unico Obbiettivo
consistono in:
• Maggiore efficienza dell’energia termica.
• Aumento della produttività.
• Riduzione del consumo di energia primaria e di acqua.
In concreto, ciò significa da parte di Jensen sviluppo di
apparecchiature che garantiscono elevata produttività
riducendo i consumi di energia e acqua. E quindi:
• Impiego di macchine autonome, riscaldate diretta-

mente a gas.
• Integrazione dei sistemi di recupero dell’energia e

dell’acqua nelle macchine Jensen.
La soluzione si chiama gas. Ovvero un sistema di riscal-
damento CleanTech che garantisce:
• Maggiore efficienza termica.
• Maggiore produttività.
• Ridotte emissioni di CO2
• Disponibilità diretta di energia, senza perdite.
• Nessuna produzione di vapore.
Sì gas, no vapore.

Due esempi dei vantaggi di una scelta del genere:
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Esempio 1 / Trattamento di biancheria piana, 3000 kg/h
CONSUMO DI ENERGIA TERMICA - LAVANDERIA A VAPORE JENSEN CLEANTECH
Processo di lavaggio (lavacontinua) 0,3 kW/kg 0,2 kWh/kg
Processo di asciugatura completa (50% spugne) 0,6 kWh/kg* 0,3 Wh/kg**
Processo di finissaggio (50% pezzi piccoli/grandi da 0,5 kWh/kg) 0,5 kWh/kg 0,5 kWh/kg
Efficienza termica: 62%*** 97%
Disponibilità: 95% 95%
Consumo di energia primaria: 1,4 kWh/kg 0,6 kWh/kg
Risparmio sui costi dell’energia: -57%
Risparmio con 2000 ore di funzionamento l’anno: - 181,000 euro****
* Umidità residua: 45%
** Umidità residua: 35%
*** L’efficienza termica della caldaia a vapore e del sistema di tubazioni per il vapore è calcolata come segue:
• 82% efficienza della caldaia a vapore (vedere il rapporto „Action Energy“ di Carbon Trust UK 2003)
• -20% di perdite (trattamento dell’acqua, spurgo, vapore e tubazioni per la condensa)
**** Prezzo dell’energia stimato per il calcolo: 0,04 euro/kWh

Esempio 2 / Trattamento di abiti da lavoro 800 kg/h
CONSUMO DI ENERGIA TERMICA - LAVANDERIA A VAPORE JENSEN CLEANTECH
Processo di lavaggio (lavacontinual) 0,3 kW/kg 0,2 kWh/kg
Processo di pre-asciugatura 0,3 kWh/kg* 0,2 kWh/kg*
Processo di finissaggio 0,4 kWh/kg** 0,3 kWh/kg**
Efficienza termica: 62%*** 97%
Disponibilità: 95% 95%
Consumo di energia primaria: 1,6 kWh/kg 0,9 kWh/kg
Risparmio sui costi dell’energia: -44%
Risparmio con 2000 ore di funzionamento l’anno: -44,000 euro****
* Pre-asciugatura dal 40% al 20% di umidità residua
** Umidità residua: 20%
*** L’efficienza termica della caldaia a vapore e del sistema di tubazioni per il vapore è calcolata come segue:
• 82% efficienza della caldaia a vapore (vedere il rapporto „Action Energy“ di Carbon Trust UK 2003)
• -20% di perdite (trattamento dell’acqua, spurgo, vapore e tubazioni per la condensa)
**** Prezzo dell’energia stimato per il calcolo: 0,04 euro/kWh
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con conche tradizionali.
Il tunnel di finissaggio Jensen Omega Pro riscaldato a
gas ottimizza il consumo energetico (Risparmio di ener-
gia fino al 25%) in ciascuna zona di asciugatura perché
dotato di bruciatore comandato in modo da riscaldare
l’aria in circolo, con possibilità di impostare singolar-
mente i parametri relativi a temperatura, aria fresca e
aria di scarico.
Recupero di energia tramite il trasferimento di aria dalle
zone di asciugatura e di uscita alla zona di ingresso, per
il pre-riscaldamento degli abiti in entrata. Lo scarico di
aria calda satura è ridotto al minimo. L’aria satura viene
scaricata nel punto con il grado più elevato di saturazio-
ne dopo la prima zona di asciugatura.

MONTEGA

Il risparmio energetico e di acqua sono, in lavanderia,
temi legati tra loro in modo molto stretto. Si pensi alla
quantità di energia, sia essa proveniente da fonti termi-
che o elettriche, da impiegare per riscaldare differenti
masse d’acqua. 
L’obiettivo del produttore di specialità chimiche è quin-
di offrire prodotti che siano in grado di offrire ottime
performances in minori quantità d’acqua e a tempera-
ture sempre più basse. Montega srl è impegnata da
diversi anni su questi fronti. La maturazione del know-
how su risparmio d’acqua ed energia è avvenuta nel dif-
ficile settore dei trattamenti tessili industriali, dove più
sentita era l’esigenza di ottenere consistenti risparmi
sulle enormi quantità d’acqua impiegata nei processi. 
Lo stesso dicasi per le temperature operative coinvolte

nei vari cicli di lavaggio. 
Forte di un solido background nel campo enzimatico,
Montega srl è riuscita nel 2011 a proporre una intera
linea di prodotti enzimatici per la sbozzima (rimozione
degli appretti), Stone Wash e decolorazione, tutti in
grado di lavorare a 30 °C. I prodotti, rappresentati
rispettivamente da Desize 30/80, Stone New RLG
Max ed Eco Gray, hanno rappresentato un importan-
tissimo risultato, ma non hanno determinato quello che
avremmo potuto considerare un punto d’arrivo. Anzi,
questa è stata la base sulla quale è nato un prodotto
enzimatico per Biopolishing, denominato Enzimax
Dye, compatibile con bagni di tintura. Ciò significa che,
oltre alle bassissime temperature d’esercizio, il ciclo di
tintura può essere condotto nel medesimo bagno del
trattamento enzimatico, senza necessità di scaricare e
reintegrare acqua. In definitiva, oltre al tempo ed all’e-
nergia si risparmiano notevolissime quantità d’acqua.

La conoscenza sviluppata nell’area tessile è quindi stata
trasferita al mondo delle lavanderie, siano esse piccole
che industriali. Le conseguenze si sono riflesse su pro-
dotti già esistenti, ma hanno anche determinato la
nascita di nuovi prodotti. Tra i primi citiamo i detersivi
in polvere F1, F2 e Top Level 1, che hanno adottato
nuovi cessori di ossigeno in grado di lavorare a tempe-
rature più basse (30 °C contro i precedenti 60°C) e in
presenza di minori quantità d’acqua. Tra i nuovi prodot-
ti va sottolineato soprattutto il prodotto Monblanc,
smacchiatore a base di ossigeno in grado di fornire
eccellenti performances in limitate quantità d’acqua e
già a partire da 30°C. Tutti i principali detergenti forni-
ti allo stato liquido, inoltre, si sono giovati di nuovi ceppi
enzimatici e di nuovi tensioattivi, tutti orientati alla
massimizzazione dei risultati a basse temperature e in
presenza di limitate quantità d’acqua.

RENZACCI

57 modelli Renzacci per abbattere i consumi 

La grande tradizione della Renzacci Spa nella ricerca e
sviluppo di nuove soluzioni al servizio del risparmio
nell’utilizzo dell’acqua e nell’abbattimento dei
consumi di energia all’interno delle lavanderie indu-
striali trova oggi un concreto e tangibile riscontro in
tutta l’ampia gamma di modelli che l’azienda mette a
disposizione del professionista del lavaggio.
Sono più di 57 infatti i modelli che gli operatori del set-
tore del lavaggio ad acqua possono scegliere all’interno
della vastissima gamma della WASHING DIVISION
RENZACCI, modelli che nel corso dei tantissimi anni di
attività al servizio di questo settore hanno fornito solu-



zioni, innovazioni tecnologiche e risposte in termini di
personalizzazione delle tecniche di trattamento e nobi-
litazione dei capi e dei tessuti tali da contribuire alla cre-
scita e allo sviluppo di una delle parti più importanti del-
l’intera industria del lavaggio.

Ed è proprio sulla base di questo successo e di questa
importante tradizione che la RENZACCI ha costruito il
successo delle tre nuove linee di macchinari attualmen-
te proposte su scala mondiale, facendo delle innovative
serie “HS” a supercentrifuga e cesto sospeso; la nuovis-
sima serie LX E-Speed con centrifuga maggiorata “extra
spin” e l’insuperata gamma “LX“ a carrozzeria con strut-
tura monoblocco rinforzata e centrifuga ottimizzata, tre
importantissimi punti di riferimento dell’industria del
lavaggio.
Queste tre serie infatti, disponibili in una vastissima e
ricchissima gamma di modelli e versioni che spaziano
dai 10 Kg. (utilissimi per campionature o piccoli lotti per
trattamenti personalizzati a seconda del cliente) ai 120
Kg. di capacità, coniugano al meglio i tradizionali punti
di eccellenza della produzione Renzacci sopra richiama-
ti con l’innovazione tecnologica ed elettronica che con-
sentono di effettuare le famose tecniche di “personal

cleaning” che solo una macchina Renzacci può offrire
oggi.
Ma c’  una ulteriore notevole innovazione che sta
riscuotendo un grandissimo successo in termini di inte-
resse e di vendita nei 108 paesi in cui oggi la Renzacci
è presente proprio per la sua insuperata capacità di
offrire enormi risparmi di acqua e di energia: stia-
mo parlando dell’esclusivo sistema “HS ECOCARE” pen-
sato e realizzato con numerosi dispositivi che abbatto-
no notevolmente anche molti altri costi di gestione della
lavanderia industriale.
Tra i tanti vale la pena in questo ambito di ricordare i
più importanti:
- l’originale sistema di recupero “Superstorage” Water

reclaiming system, di capacità molto ampia e dotato
di un sistema a scorrimento rapido estremamente affi-
dabile per velocizzare al massimo i tempi di ricircolo
acqua e del suo invio nella botte di lavaggio;

- la possibilità di contare su di un sistema che consente di
risparmiare fino al 40% nei consumi d’acqua e del 15%
nei consumi di energia, permettendo così di abbattere in
modo significativo i vostri costi di esercizio;

- maggiore risparmio di spazio;
- maggiore stabilità macchina e minori vibrazioni;
- l’innovativo cesto con sistema “AQUAWAVE”, per un’a-

zione pulente ottimale e personalizzata in funzione del
capo trattato.

NUOVA FOLATI

Risparmio energetico per Nuova Folati: ottimizza-
zione alla ricerca della competitività 

Il vapore è la fonte di energia principale della lavande-
ria industriale: lo si usa per lavare, asciugare, stirare,
impacchettare, sterilizzare. Tutta l’attività produttiva
della lavanderia gira intorno al ciclo del vapore.
Eppure, come alla Nuova Folati si sa molto bene grazie
alla ricca esperienza maturata nel settore, spesso gli
impianti all’interno delle lavanderie sono curati in
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“Scaricatori di condensa tradizionali (foto 1) e scaricatori di condensa Nuova Folati (foto
2) ripresi con una “termocamera” ovvero un’apparecchiatura che evidenzia la tempera-
tura degli oggetti in scala cromatica.”

Foto 1

Foto 2



maniera marginale, monito-
rati solo saltuariamente o
solo all’emergere di un pro-
blema. Spesso non si riesce a
“quantificare” quale sia il
costo del vapore, che è di per
sé etereo, trasparente e ino-
dore. Ma, cedendo calore ed
energia durante un ciclo
lavorativo, il vapore torna
lentamente a essere acqua.
Quell’acqua deve essere eli-
minata dal circuito, altrimen-
ti finirebbe per frenare la
corsa del vapore ancora vivo.
A questo compito assolvono
gli scaricatori di condensa.
Congegni di diversa natura,
vengono installati in punti
precisi dell’impianto al fine di
eliminare quel vapore che è
tornato acqua: la condensa. 
Esistono scaricatori di con-
densa di diversi modelli: ter-
modinamici, termostatici, a
secchiello rovesciato. 
Quasi tutti sfruttano principi
fisici che prevedono che
“qualcosa” si apra per drena-
re, ovvero eliminare dall’im-
pianto, la condensa accumu-
lata. È incredibile, ma è
enorme il tipo di risparmio
energetico (e quindi econo-
mico) che può nascere pre-
stando la giusta attenzione a
questi dispositivi. Il corretto
funzionamento di uno scari-
catore di condensa assicura
l’ideale cammino dell’energia
principale, che muove l’atti-
vità della lavanderia indu-
striale.
La ricerca porta oggi una
novità che rispetto a tutto
quanto abbiamo detto sopra
rappresenta una vera e pro-
pria rivoluzione: lo scaricato-
re di condensa ad orifizio
calibrato della Nuova Folati. 
In cosa consiste la “genialità” di questo dispositivo?
Sono diverse le risposte a questa domanda:
1) questo scaricatore di condensa non ha parti mobili

che si incastrano e questo perché fondando il suo
funzionamento su un principio fisico diverso rispetto
a tutti gli altri, ha una forma nuova che gli consente
di essere realizzato in un blocco unico di acciaio inox;

2) esso fonda il suo funzionamento sulla capacità di cal-
colare con esattezza la quantità di condensa che in
ogni determinato punto l’impianto produce e creare
quindi, sfruttando un principio fisico, quell’orifizio
calibrato che consente il costante drenaggio della
linea;

3) in virtù di quanto ai due punti precedenti, lo scarica-
tore ad orifizio calibrato della Nuova Folati, ha una
GARANZIA DI 10 ANNI (ben oltre i due entro i quali
i produttori di altri scaricatori raccomandano la sosti-
tuzione completa!!!);

4) questo scaricatore, in virtù di quanto segnalato al
punto due, non potrà MAI, proprio per la sua natura,
lasciar andar via vapore….

Lo scaricatore ad orifizio calibrato Nuova Folati, è idea-
le per l’impiego in lavanderia perché risponde perfetta-
mente alle necessità tipiche dell’impianto (e della lavan-
deria stessa): 
• non richiede manutenzione, 
• ha una lunghissima durata, 
• scongiura ogni rischio di perdite di vapore asintomati-

che.
Vogliamo portar qui l’esperienza maturata con la SER-
VIZI OSPEDALIERI relativamente alla conversione dello
stabilimento di Porto Garibaldi. Qui è stato effettuato un
monitoraggio continuo e puntuale dei dati, sotto il
costante controllo di un’organizzazione tecnica compe-
tente e specificamente preparata, la IMAT S.r.l. di
Roma.
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L’ATTENZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO



Il risultato  stato stupefacente: il risparmio cal-
colato sui consumi kg/vapore  stato  pari al
9,44% a favore degli scaricatori GEM.
È stata quindi disposta la conversione dell’intero stabi-
limento di Porto Garibaldi, ben consapevoli che il rispar-
mio del 9,44% testimoniato, era solo uno dei vantaggi
che si va a sommare alla quasi nulla manutenzione che
richiedono, alla garanzia di 10 anni e alla possibilità di
calibrare al meglio un determinato scaricatore in funzio-
ne della realtà dell’impianto e delle abitudini produttive.
Questo ultimo punto è infatti un ulteriore vantaggio a
disposizione dell’utente: essendo questo scaricatore
realizzato “su misura” rispetto all’impianto nel quale
viene installato, anzi, a quel preciso punto dell’impian-
to nel quale viene installato, la sua calibrazione può
essere infinitesimale, arrivando a ottimizzare al massi-
mo consumi e prestazioni.
La Nuova Folati supporta completamente la lavanderia
nell’effettuare il monitoraggio della lavanderia, il rilievo
delle condizioni esistenti, l’eventuale miglioramento di
alcuni punti dell’impianto, il rilievo delle effettive neces-
sità di vapore, la calibrazione “su misura” degli scarica-
tori necessari, l’installazione, il collaudo e la messa in
funzione, il rilievo successivo dei funzionamenti con l’e-
ventuale sostituzione  per ulteriore miglioria di scarica-
tori la cui calibrazione diversa possa migliorare ulterior-
mente le perfomance. 

TREVIL

Il futuro delle imprese? Un campo di battaglia dove si
vince puntando in modo virtuoso su un’affascinante
alchimia di più e di meno. Più fatturato, d’accordo, ma
a patto di coniugarlo con minori sprechi, a cominciare
da quelli energetici. Una formula che acquista peso par-
ticolare in questo 2012, anno internazionale dell’energia
sostenibile per tutti.
Una parabola che, più delle dichiarazioni di mille addet-
ti ai lavori della politica e dei media, diventa di assolu-
ta trasparenza nel semplice racconto narrato dall’inter-
no di una fabbrica. Per bocca di chi sa guidarla con
coraggio e misura – altro mix oggi indispensabile – fra
le infinite insidie di un’attualità così avara e difficile.
È il caso della Trevil, che in trent’anni di storia ha acqui-
sito una posizione di leadership indiscussa fra i produt-
tori mondiali di sistemi di stiratura professionale. In
questo mese di maggio, a Francoforte, l’azienda milane-
se affronta il prestigioso appuntamento di una fiera
come Texcare presentando la novità di una caldaia idea-
ta per ottenere meno consumi. Un prodotto progettato
nel segno del risparmio energetico e di una migliore
sostenibilità ambientale. Ce ne parla l’ingegnere Corin -
na Mapelli, direttrice marketing di Trevil.
- Ingegner Mapelli, quale obbiettivo vi siete pre-
fissati in Trevil con questa nuova caldaia?
“Di intervenire in tutte le fasi di standby, di pausa, quan-
do cioè le macchine di una stireria restano in funzione
pur non essendoci la massima richiesta di vapore”.
- Cosa succede, dunque?
“Che questo generatore di vapore regola la propria
potenza elettrica in tempo reale, variandola a seconda
del vapore richiesto”.
- Facciamo un esempio?
“Dunque, ipotizziamo un impianto che, a pieno regime,
consuma 30 kilowatt all’ora. Se l’addetta allo stiro delle
camicie smonta perché ha finito il suo turno, e restano
altre due persone a lavorare, il sistema inserito in que-
sto generatore spegne automaticamente le resistenze

collegate allo stiro delle camicie, che in quel momento
non serve tenere accese. Per cui, finché la stiratrice non
riprenderà il suo posto, consumerà in ipotesi 23 e non
30 kilowatt all’ora”.
- Quale ricaduta contate di avere sul mercato con
questo nuovo generatore?
“Gradualmente positiva. Sappiamo benissimo che la
crisi agisce come deterrente formidabile sulla disponibi-
lità alla spesa da parte di tanti nostri clienti. I quali,
anche di fronte all’innovazione sono costretti a frenare
anche se magari non vorrebbero. Purtroppo le banche
non agevolano il credito nemmeno se l’azienda lo utiliz-
zerebbe per un risparmio energetico che è benessere
collettivo”.
- Che fare, dunque?
“Da parte della Trevil l’obbiettivo è di raggiungere subi-
to quella nicchia significativa di aziende che attualmen-
te sono in grado di investire sull’avanzamento tecnolo-
gico. Sperando che, con il passare della crisi, si adegui-
no poi anche le altre”.
- Ma quale convenienza pratica può agire concre-
tamente da stimolo, oltre al fattore sostenibilità?
“Una minore spesa in bollette della luce. In Italia l’elet-
tricità ha costi molto elevati, e noi della Trevil lo sappia-
mo molto bene proponendo prodotti come la caldaia
Geyser, dotata di un dispositivo di fondamentale utilità
come l’economizzatore”.
- Qual  il suo pregio?
“Consiste nel recupero delle condense che si formano
durante il processo di formazione del calore. Queste
condense hanno immagazzinato calore che un apposito
scambiatore utilizza per riscaldare la nuova acqua fred-
da in arrivo. In tal modo si consuma nello stesso tempo
meno acqua, fino al 50%, e meno corrente, fino a un
meno 5% che, per quanto riguarda l’energia elettrica, è
significativo”.
- Con quali effetti economici sull’impresa?
“Una caldaia Geyser richiede un investimento che in
cinque anni si ripaga da solo grazie al risparmio energe-
tico ottenuto”.
- In che modo Trevil guarda concretamente al
futuro?
“Operando con i propri prodotti e le proprie soluzioni in
direzione di una sostenibilità che è a vantaggio di tutti.
Oggi evitare gli sprechi è la migliore garanzia di avere
un domani”.
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Generatori di vapore elettrici Geyser



Asso Fiere Sicilia, ente organizzato-
re, specializzato in fiere di Settore,
ritiene che tale iniziativa ricoprirà
una valenza propulsiva per gli ope-
ratori economici dei rispettivi com-
parti nonché, per il pubblico di visi-
tatori  specializzati e competenti.

Expo Cleaning Sud non è solo un’oc-
casione di business ma diventa sog-
getto attivo nel favorire un confronto
fra imprese, istituzioni e operatori.

L’ingresso è gratuito ed è riservato
esclusivamente agli operatori del
Settore o a quanti in possesso di
biglietto di invito, rilasciato dall’a-
zienda espositrice o dalla segreteria
organizzativa.

Per ricevere tutte le anticipazioni, 
Vi invitiamo a registrare la Vostra
mail sul sito della fiera, alla voce
newsletter.
La Manifestazione fieristica si svol-
gerà presso il Centro Fieristico
Le Ciminiere di Catania, Pad. F1.

Vi aspettiamo...
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EXPO CLEANING SUD
Salone specializzato per il Settore professionale
dell’Igiene e del Pulito

Informazione commerciale

www.expocleaningsud.it
“Ci trovate su Facebook!”

Massimo Pennisi
Presidente Expo Cleaning Sud



sette, guanti e perfino paralumi; tutto ciò
che la normale tintoria rinuncia a pulire”.

Detergo: “ma come le è venuta in mente
quest’idea?”
“Probabilmente perché, non essendo
sempre stato lavandaio, ho la mente più
aperta e pronta all’innovazione. Io nasco
come geometra, e ho fatto qualche
esame di ingegneria all’università mante-
nendomi agli studi con un’attività di
agente nel settore alimentare. Per sette
anni ho venduto Danone, e anche lì (pro-
babilmente è la mia natura) ho sempre
cercato di “capire” il prodotto che ven-
devo; infatti so tutto sullo yogurt: come
si fa, quanto latte ci vuole, e così via.
Poi ho conosciuto un lavandaio, proprie-
tario di un grosso laboratorio. 
All’inizio ho praticamente continuato a
fare il rappresentante: giravo per le
lavanderie e ritiravo i capi da lavorare in
laboratorio.
Però continuavo ad essere un curioso:
cercavo di capire i trattamenti, le diverse
tecniche di lavaggio, i problemi della sti-
ratura. E mi sono appassionato a questo
lavoro: ho cominciato a documentarmi, a
studiare seriamente la chimica dei deter-
sivi, e tutto quanto poteva contribuire ad
una formazione professionale d’eccel-
lenza.
Anche perché ho capito il valore che ha
sul mercato la qualità del lavoro: ho
conosciuto moltissimi lavandai, alcuni
dei quali davvero eccellenti e mi sono
reso conto che solo quelli davvero bravi
riuscivano a non sentire la crisi che ha
portato alla chiusura di tante lavanderie.
Ancora oggi, nonostante la recessione, il
mercato è disposto a pagare qualcosa in
più per avere la qualità. E se ormai sugli
abiti si tende a risparmiare, sugli acces-
sori si è ancora disposti a spendere un
po’ di più: scarpe, borse, borsette non
hanno subito la sorte del “usa e getta”,

Il laboratorio DBG Service è in un bel
capannone giallo che si apre su una
strada stretta. Per questo motivo l’in-
gresso è piuttosto difficoltoso; in com-
penso il parcheggio è facile ed ampio.

Mi accoglie il signor Gerardo Delli Bovi,
un bel quarantenne dall’accento inequi-
vocabilmente campano e dal sorriso
accattivante.
Entriamo insieme nel capannone dove,
in uno spazio davvero grande sono alli-
neate una serie di macchine a secco e
ad acqua ed una quantità notevole di
ceste e capi appesi.

Solo che in questo laboratorio i capi non
sono abiti, ma borse e scarpe. Il labora-
torio, infatti, ha questa inusuale specia-
lizzazione: lava e restituisce a nuova vita
ogni tipo di accessorio, d’abbigliamento
e anche no.
“Qui laviamo scarpe, stivali, borse, bor-DD44
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Un laboratorio specializzato negli accessori

Il segreto del
mio successo

Fuori dalla
mischia

di Diego Zambelli



ma si sono confermati simboli di un’ele-
ganza a cui è difficile rinunciare.
E mentre, nella manutenzione dei capi,
la tecnologia è ormai arrivata nelle fami-
glie, rendendo sempre più facile e sicuro
l’uso della lavatrice domestica, nessuno
è in grado di restituire agli antichi splen-
dori un paio di scarpe scamosciate, gli
stivali che piacevano tanto, la borsa è
costata un occhio della testa.
In tutto l’abbigliamento stiamo assisten-
do a un cambiamento che non lascerà
più nulla come prima; e questo cambia-
mento non va combattuto, bisogna
seguirlo, adeguarsi per cavalcarlo
meglio. Non so chi lo diceva, ma da ogni
crisi nascono delle opportunità. Quella
che ho scelto io è quella di pulire gli
accessori.
Da tre anni ho aperto questo laboratorio;
agli inizi è stato difficile conquistare la
fiducia delle lavanderie: molte o non cre-
devano che fosse possibile rigenerare
scarpe e borsette o rifiutavano l’idea
stessa, dicendo: “non siamo mica calzo-
lai!”
Mi sono conquistato la loro fiducia solo
grazie alla mia competenza: dopo poco
che parlavo con loro, si rendevano conto
che conoscevo tutti i segreti del lavag-
gio, spesso anche meglio di loro. E sono
riuscito a convincerli a provare. 
“Guardi, le faccio vedere”

Mi porta davanti un banchetto dove
sono esposti alcuni “prodotti finiti”, con
la loro protezione di cellophane; se vole-
va stupire, c’è riuscito: rimango a bocca
aperta di fronte a quella parata di scar-
pe, borsette e guanti assolutamente

come nuovi. Scommetto che neppure
quando sono usciti dalle loro confezioni
erano così belli.
“Ho dovuto penare non poco per rag-
giungere questi risultati e devo ringrazia-
re la Italsec, e personalmente il signor
Beghetto per l’assistenza e lo sviluppo
delle macchine idrocarburi. Devo poi rin-
graziare la Ecolab per un prodotto igie-
nizzante, l’Ozonit che elimina la carica
batterica, che è poi quella che conferi-
sce i cattivi odori.
Il resto è ricerca personale, che ha por-
tato alla scoperta di spugne particolari in
grado di assorbire solvente e consentire
così la perfetta riuscita di questi capi.
La gente pensa che questo lavoro lo
facciamo a mano; invece pensiamo di
raggiungere presto i 250/300 pezzi al
giorno.

Abbiamo messo un cartello su molte
vetrine di lavanderia che pubblicizza
questa nuova attività; e per le tintorie è
un ottimo affare: non solo riescono ad
avere un piccolo ricarico in più, ma
vedono anche crescere la propria clien-
tela, perché molti iniziano portando le
scarpe o la borsetta e presto conferisco-
no a quella lavanderia tutto quello che
hanno da lavare.” DD45
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Riduzione dei consumi,
Pony dimostra che è
obiettivo raggiungibile

La riduzione del consumo ener-
getico è un’esigenza prioritaria
nella gestione di qualsiasi atti-
vità, ma è anche doverosa, dal
punto di vista civico ed ecolo-
gico.

La PONY, azienda mo derna e
sensibile alle esigenze di mer-
cato ed alle problematiche
ambientali, pone da sempre
particolare attenzione nella
ricerca di soluzioni innovative
sotto questo aspetto.

Fin dall’esordio nei lontani an -
ni 60, l’intuizione di inserire
piccoli generatori all’interno
delle macchine da stiro PONY,
ha consentito di evitare disper-
sivi impianti di distribuzione
del vapore nella maggior parte
dei negozi di tinto-lavanderia,
ma anche nei grossi laboratori
che tendono ad integrare le
linee stiro con postazioni auto-
nome da utilizzare nelle fasi
intermedie o nei momenti di
calo produttivo, quando il cen-
tralizzato non è più conveniente.

Oggi PONY offre la possibilità
di optare per caldaie con diffe-
renti volumi e potenze in -
stallati, per soddisfare le esi-
genze più diversificate.

Abbiamo quindi tavoli da stiro, manichini,
stiracamicie, cabine da stiro e presse con cal-
daie da 5, 9 o 20 lt. Su alcuni modelli è pos-
sibile selezionare la potenza attiva, in modo
da aderire senza sprechi alle necessità del
momento.

Prossimamente saranno disponibili i nuovi
topper stirapantaloni dotati di generatore in -
corporato, oppure con possibilità di far ritor-
nare le condense direttamente nella caldaia
esterna che lo alimenta.

È importante evidenziare che nel corso degli
anni le caratteristiche costruttive delle nostre

macchine e la scelta dei vari componenti so -
no sempre state improntate ad un risparmio
energetico. Dallo spessore delle coibentazio-
ni, alle resistenze in acciaio, dai motori di
ultima generazione, all’impiantistica elettrica
e pneumatica e al recupero delle condense
mediante pompe che lavorano fino a 80°, ab -
biamo sperimentato e adottato soluzioni in -
telligenti ed innovative.

Per le alimentazioni esterne, PONY dispone
di una linea completa di caldaie elettriche a
controllo elettronico, con una gamma di po -
tenze molto ampia e modulabile.
Si parte da una potenza di 3,3 kW per i pic-
coli generatori, fino ad impegni più sostenuti
per i generatori della serie Goliath. 

I generatori della serie Goliath si possono
dotare di serbatoio per il recupero delle con-
dense e pre-riscaldamento dell’acqua di ali-
mentazione, con conseguente risparmio sulle
bollette.

Informazione commerciale
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Già nel 2009 a Macerata soprattutto, così come in
provincia, si faceva un gran parlare del “danno”
economico provocato dalle lavanderie self- servi-
ce. Dico questo con la speranza che il lettore col -
ga una vena ironica nelle mie parole, in quanto i
discorsi che ho avuto modo di ascoltare nelle più
svariate riunioni di categoria, vertevano tutti intor-
no alla demonizzazione di questo tipo di lavande-
ria, essendo ormai esaurito l’argomento dell’entra-
ta dell’Euro, quale altra causa di tracollo e sicura
morte delle attività della maggior parte dei colle-
ghi delle zone vicine.
Anche in questa occasione le domande che mi
sono posta sono state molteplici e, per reazione
empatica mi sono messa nei panni degli operatori
di autolavaggio, ad esempio, che hanno anche loro
subito l’avvento degli autolavaggi automatici.
Forse perché sono di un’altra categoria posso non
avere fatto caso, ma non mi risulta che abbiano
fatto un gran parlare dell’accaduto. 
Chi voleva rimanere al passo con i tempi si è
attrezzato di conseguenza; chi ha voluto mantene-
re l’artigianalità del servizio, ha colto l’occasione
per proporre una pulizia davvero impeccabile, con
tanto di cere alla carrozzeria, accurata pulizia del -
le tappezzerie e degli interni tutti, facendosi perciò
ben pagare (alcuni anche fino a 150,00€) senza
distinzione tra Cinquecento e Ferrari, anche per-
ché per il proprietario la propria auto è sempre
una Ferrari!
Ciò che colgo in questo paragone è semmai una
occasione che naturalmente il passaggio dal vec-
chio al nuovo viene offerta a tutti noi. Considerate
anche il fatto che la lavanderia self-service ha
fatto la sua prima comparsa in Italia negli scanti-
nati dei grandi palazzoni di periferia delle grandi
città, che ospitavano centinaia di condomini nel
periodo delle grandi fabbriche, soprattutto del
nord, che facevano da attrattiva per un posto di
lavoro nel dopoguerra, rappresentando quindi la
possibilità di riscatto dalla nera miseria in cui era
versato fino ad allora il destino di migliaia di Ita -
liani. Partendo dal presupposto che la storia è ci -
clica, come ho sentito affermare da qualche esi-
mio studioso del comportamento umano, analizza-
re il passato per capire il presente è un esercizio
che sarebbe utile a tutti noi.
L’altro nodo che fa tanto discutere è la questione
dell’operatore e, di conseguenza, l’emissione del
documento fiscale a seguito della prestazione ac -
cessoria al lavaggio self-service, come ad esempio
la stiratura. Richiamando il contenuto del mio pre-
cedente articolo, la responsabilità di tanto abusivi-
smo, quando c’è, è da ricercare in primis nella Re -
gione, che trascorsi 6 anni dalla Legge di Rego -
lamentazione dell’Attività di Pulitintolavanderia
(legge 84 del 2006) a tutt’oggi è ancora ben lonta-

na dall’organizzare i corsi di formazione; in se -
condi negli organismi preposti al controllo fiscale
e nello specifico: Guardia di Finanza, Ufficio
delle Entrate e, siccome riguarda l’ambito comu-
nale, Vigili Urbani che quasi nessuno sa, ma
hanno anche competenze in materia tributaria.
Quando in un settore si evidenzia un buco legisla-
tivo o istituzionale (gap) è del tutto fisiologico che
gli operatori in base alla loro buona o cattiva fede,
cerchino di provvedere a loro stessi. 
Secondo voi la soluzione va ricercata nello sparare
a zero sulla categoria? O addirittura nel farci guer-
ra tra di noi? 
Provate a guardare la cosa come la vedo io: il
mercato, nel nostro caso rappresentato dagli utenti
della lavanderia, è come una grande torta con nu -
merosi spicchi; ogni spicchio rappresenta una
sezione con all’interno raggruppate le esigenze di
una categoria di fruitori dei nostri servizi. Ognuno
di noi, chiamato a rispondere a queste esigenze, in
un regime di libertà di mercato quale ci sforziamo
di rispettare in Italia, ha la possibilità di soddisfare
dette necessità, scegliendo la fetta o le fette che è
in grado di servire. Questa modalità di concepire
il mercato, inteso come concetto puro, è stato stu-
diato dal mondo degli economisti proprio per il
raggiungimento della qualità, in quanto il consu-
matore di volta in volta effettua la sua scelta con
l’obbiettivo di trovare sempre più soddisfazione e,
dal lato del produttore vi è la sprone ad offrire al
consumatore un prodotto sempre più competitivo,
pena l’uscita dal mercato.
Concludendo, il messaggio che vorrei trasmettere
è che il mondo va veloce e chi non va altrettanto
veloce viene tagliato fuori; altri sono destinati a
rincorrerlo e l’imprenditore, invece, anticipa le
nuove tendenze. Quanti non hanno intraprenden-
za, dinamicità e capacità di modificarsi in funzio-
ne del mercato non riescono a soddisfare ciò che il
cliente domanda. Pensate che la soluzione stia nel
fermare il mercato? Anche Don Chisciotte si osti-
nava a lottare contro i mulini a vento, ma non ha
certo avuto la meglio. 
Concentriamoci su cosa può interessare il cliente,
sulle sue esigenze e sulle sue aspettative.
Rinnoviamo la nostra immagine e se è vero che
siamo dei professionisti, non ci faremo certo inti-
midire da chi entra oggi in modo estremamente
marginale nel settore. Anticipiamo i bisogni dei
consumatori e creiamo il business nel soddisfarli.
Se poi il vero problema è la mancanza di argo-
menti, beh allora è meglio lasciare spazio a chi ne
ha. 
Buon lavoro a tutti!

Laura Bravi 
Consigliere Assosecco

ASSOSECCOLa voce dei Consiglieri
Evviva, abbiamo bloccato il settore

Parte Seconda



tazione, risparmio di tempo, suddivisione
delle fasi lavorative il cui procedere non sia
di disturbo (esempio vapori dovuti allo stiro
ecc.) ad ottenere lo standard voluto e correla-
to a quanto dovrà corrispondere il cliente.
La signora Luvisotto, assieme al marito, ha
lavorato e condiviso preoccupazioni, sogni e
speranze per creare l’ambiente giusto per la
propria attività.
Io penso che ci siano diversi tipi di imprendi-
tori: imprenditori che hanno una visuale del-
l’insieme, imprenditori per caso, ecc.. ecc. 
I Luvisotto appartengono alla prima classe
menzionata.
La parte successiva la dedico agli sponsor,
che hanno affiancato Assosecco in questa
giornata.
L’essere a conoscenza di macchinari con
opzioni nuove per migliorare il nostro lavoro,
diminuire le nostre fatiche aumentando la
produttività e diminuendo i consumi, è una
scelta obbligata per ogni imprenditore.
Questo è valido anche per la scelta dei pro-
dotti che ci supportano durante le fasi lavora-
tive: dobbiamo sapere scegliere ciò che va
bene per noi in termini di qualità, e quindi
sapere “leggere” i composti, valutare la resa
come quantitativo (molte volte può essere
troppo diluito) e quindi se costa un po’ di più
utilizzandone meno possiamo alla fine rispar-
miare, e attenzione anche alla maneggevolez-
za delle confezioni.
Il poter vedere tutto ciò durante questi incon-
tri ci da la possibilità di conoscere, e il cono-
scere ci permette di fare delle scelte migliori
senza dovere acquistare la prima cosa che ci
viene proposta per poi scoprire che magari
non ne siamo soddisfatti.
Gli sponsor inoltre possono farsi conoscere
meglio come aziende e come persone (titola-
ri, dirigenti, venditori, tecnici) il che non è
male, perché dobbiamo anche sapere sceglie-
re l’azienda che ci segue, che in caso di pro-
blemi ci affianca nel risolverli, che ci sappia
consigliare: solo con una collaborazione
stretta otterremo i migliori risultati.
I tempi sono durissimi e la correttezza è un
pregio !!!!
Una cosa da ricordare comunque: lo sforzo
delle aziende produttrici, sia che ci ospitino o
che ci seguano nelle varie zone dell’Italia per

Gabriella Platè
Vicepresidente Assosecco
Domenica 11 Marzo si è tenuto un incontro
formativo a Porcia, presso LAVASECCO
AZ ZURRA.
Il titolare sig. Norino Luvisotto, nostro colle-
ga e associato, ci ha ospitato presso la sua
struttura sita in una zona industriale.
Il servizio è rivolto soprattutto al privato e,
quindi, grande coraggio per una scelta decen-
trata che permette comunque di avere grandi
spazi a disposizione per utilizzare diversi
macchinari, possibilità di diversificare il pro-
prio lavoro ed essere competitivi rimanendo
sempre aggiornati tecnologicamente.
Il tutto è recente (in precedenza l’attività era
situata in centro città), le ampie vetrate per-
mettono alla luce naturale di rischiarare la
struttura, e, al bisogno, una volta aperte fungo-
no da camino aspirando il calore all’esterno.
La gestione degli spazi (che ai più può appa-
rire semplice) è curata nei minimi particolari
al fine di ottenere una praticità di movimen-

La voce dei Consiglieri
Incontro lavanderia Azzurra Pordenone
11 marzo 2012

ASSOSECCO

Quando si dice “vitalità associativa”. 
Se ne è avuto prova in quest’incontro che Assosecco ha organizzato lo
scorso 11 marzo a Porcia, giovandosi nel modo migliore della dispo-
nibilità offerta da un associato della zona, il signor Norino Luvisotto.
Nella sua Lavasecco Azzurra la giornata festiva (era domenica) non
ha impedito che si ritrovassero in molti per aggiornarsi e confrontarsi
nel modo più costruttivo su vari temi che interessano il nostro settore. 
Ne danno esauriente testimonianza i seguenti due interventi.
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aderire a queste giornate.
Grazie pertanto a Imesa, Pony e Surf chimica!

Riccardo Ripamonti
Consigliere Assosecco
L’incontro si è svolto in un bel capannone di
circa 660 metri quadrati con una altezza di
ben 8 metri, la sensazione di spazio non
mancava proprio, e l’ospitalità dei proprieta-
ri, i Signori Luvisotto, è stata ottima, cortesi
e disponibili dall’inizio alla fine.
Tra gli sponsor Imesa presentava una mac-
china per il lavaggio ad acqua con il cesto
dell’essiccatoio posizionato sopra la lavatri-
ce, ottima soluzione per ridurre la minimo gli
ingombri, efficace anche la gestione tutta
elettronica del macchinario quindi con la
possibilità di configurare e programmare tutti
i parametri del lavaggio dal movimento cesto
alla velocità della centrifuga a livelli acqua
alla quantità di saponi da immettere automa-
ticamente nella macchina, un’altra novità
presentata su questa macchina è la connessio-
ne GSM che permette di far comunicare la
macchina con l’assistenza, nel caso in cui il
sistema computerizzato rilevi degli errori. 
La cosa però più interessante sono stati i cip
a radio frequenza RFID presentati sempre da
Imesa per il riconoscimento dei capi, sono
dei piccoli bottoni intascati in una etichetta
grandi quanto una unghia da cucire su qua-
lunque capo, questi bottoni permettono, tra-
mite un sensore, di riconoscere il capo senza
prenderlo neanche in mano o trovarne il car-
tellino. Questo ha veramente dei vantaggi
notevoli per quanto riguarda la gestione dei
capi, infatti si può fare una anagrafica del
capo inserendo più informazioni possibili
dello stesso, questo ci permetterà poi di avere
uno storico del capo stesso quanto volte è
stato lavato che problemi ha avuto e gestire
soprattutto il ricevimento e la consegna senza
avere problemi di smarrimento. Con un an -
tenna eventualmente possiamo riconoscerlo
ovunque esso sia all’interno della lavanderia.
L’unica controindicazione è il prezzo che non
è adeguato per piccoli volumi e l’impatto con
la clientela che forse sarà restia ad avere un
altro cip da portarsi addosso. La ditta Pony
ha presentato la sua più recente produzione
per lo stiro delle camicie, delle giacche e dei
pantaloni, ottime soluzioni per velocizzare lo

stiro con una buona qualità soprattutto tenen-
do presente che non si devono avere delle
competenze specifiche, basta poco per impa-
rare, cosa molto positiva queste attrezzature
si potevano toccare con mano e provarle per
rendersi conto della facilità di utilizzo e della
qualità di finitura dei capi lavorati.
Il Segretario generale di Assosecco, d.ssa
Emilia Pecorara ha aggiornato gli ospiti in -
tervenuti sul Sistri, che avrà ancora per que-
sto anno delle proroghe dato che il sistema
non funziona ancora, un collega giustamente
si lamentava della quota versata e che non
sarà forse rimborsata, ma Assosecco si sta
battendo per avere il rimborso, del resto sem-
pre più improbabile. 
Possiamo inoltre parlare di Surfchimica,
azienda di fornitura di prodotti detergenti e
ausiliari per il secco e l’acqua che ha presen-
tato i suoi prodotti in confezioni comode da
smaltire, la tanica del percloretilene può es -
sere fatta asciugare in macchina e poi essere
smaltita nella plastica senza problemi.
Abbiamo potuto testare un apprettante per
camicie molto efficace che rende la camicia
con un ottima mano abbastanza rigida e con
la fibra bella piena dando un risultato visivo
e tattile molto buono . Ringrazio la vice pre-
sidente, Gabriella Platè che, oltre ad un inte-
ressante intervento sul problema delle lavan-
derie self service, ha contribuito alla gestione
dei tempi, anche se Imesa si è presa più tem -
po del previsto.
Comunque la giornata è stata certamente po -
sitiva e le persone con cui ho parlato sono
state soddisfatte. E questo è ciò che conta.
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prietario della lavanderia e dei suoi
collaboratori; raccogliere e catalo-
gare questi dati in modo ordinato
permette di riutilizzarli in qualsiasi
momento per gestire al meglio
campagne promozionali. 

IMESA, raccolte le diverse esigenze
della lavanderia, ha sviluppato, in
collaborazione con DATAMARS, un
nuovo prodotto: IRIS. 

Basandosi sull’identificazione del
capo tramite RFID, grazie a IRIS, è
oggi possibile:
� Abbinare il capo al legittimo pro-

prietario
� Registrare informazioni relative al

tipo di lavaggio a cui sottoporre il
capo

� Registrare quando il capo è stato
consegnato alla lavanderia 

� Registrare informazioni descrittive
del capo stesso compresi even-
tuali danni già presenti 

� Registrare a quali e a quanti trat-
tamenti è stato sottoposto ogni
singolo capo. 

La registrazione del capo è davvero
semplice: appoggiando il capo su
un’antenna da tavolo, il computer
legge il codice dell’RFID e chiede di
compilare una maschera con le in -
formazioni necessarie:
� Nome del cliente
� Tipo di abito

Il primo problema che una lavande-
ria si trova a gestire consiste nell’i-
dentificare correttamente il proprie-
tario del capo, evitando così errori
nella riconsegna e brutte figure.
Solitamente gli abiti sono identifica-
ti da etichette nominative applicate
al capo in modi diversi: con graffet-
te, etichette termocollanti, e altro di
analogo. Questi sistemi sono sicura-
mente efficaci, poiché consentono
la corretta identificazione del capo,
ma sono poco pratici perché le eti-
chettecostringono l’operatore della
lavanderia a cercarle per leggere il
nome del proprietario e, soprattut-
to, contengono solo l’informazione
relativa a nome e cognome della
persona.

Un altro aspetto da considerare è
relativo allo storico delle informazioni
relative alla clientela e ai capi di cia-
scun cliente: quali sono, oggi, gli
strumenti in mano alla lavanderia per
capire quali sono i clienti più affezio-
nati? Quali sono le loro abitudini
legate alla lavanderia? Che capi por-
tano principalmente in lavanderia?
Molte volte queste informazioni
sono legate alla memoria del pro-DD50
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La tecnologia RFID
nell’identificazione
del capo: aprire la
lavanderia a nuove
frontiere! 

Informazione commerciale



� Principali indicazioni di lavaggio
� Eventuali note
� Data per il quale ci si è impegnati

alla riconsegna. 
Una volta registrato il capo, è pos-
sibile stampare una ricevuta da
consegnare al cliente. Gli RFID
applicati agli abiti non richiedono
particolari accorgimenti per l’appli-
cazione al capo (è sufficienti fissarli
con un moscone) e, soprattutto,
resistono a tutti i trattamenti nella
lavanderia ad acqua.
Quando il capo è pronto per essere
imbustato, è sufficiente appoggiarlo
di nuovo sull’antenna che indicherà
dove riporlo e registrerà la posizio-
ne; all’arrivo del cliente, sarà suffi-
ciente digitare nome e cognome
sulla tastiera e il computer indi-
cherà dove si trova l’abito. 
Applicando un’antenna  al nastro
trasportatore, il sistema stesso
mette in moto il dispositivo di ricon-
segna fermandosi sul capo corretto. 
Gli RFID utilizzati da IMESA sono
dispositivi passivi, ovvero emettono
segnali in radiofrequenza solo
quando sollecitati da un’antenna, e
sono riutilizzabili, al contrario della
tradizione etichetta. I vantaggi del-
l’identificazione dei capo tramite
chip sono numerosi:
� L’etichetta non stinge, evitando

macchie di inchiostro sui capi;
� Il capo viene immediatamente

assegnato al proprietario al
momento dell’accettazione: il
rischio di scambio capi fra clienti
è quindi azzerato;

� Eventuali imperfezioni del capo
possono essere annotate subito,
con il cliente presente: si evitano
contestazioni successive legate a
cause indipendenti dalla lavande-
ria;

� Le abitudini “di lavanderia” dei
clienti abituali sono memorizzate
all’interno di un database: si pos-
sono attuare azioni promozionali. 

� Al cliente può essere consegnata
una stampa con la lista dei trat-
tamenti subiti dal proprio capo:
un’immagine di trasparenza e
professionalità che poche lavan-
deria possono dare! 

L’applicazione della tecnologia RFID
alla lavanderia permette, a costi
ridotti, di fare quel salto di qualità
nel servizio, necessario ad aumen-
tare la percezione di professionalità
nel cliente della lavanderia. Non
solo, l’utilizzo di questa tecnologia,
unito all’impiego in lavanderia di
un gestionale dedicato, facilita l’or-
ganizzazione del lavoro. 
IRIS by IMESA è la soluzione ideale
per la tua lavanderia!
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I vantaggi di IRIS by IMESA:
� Riconoscimento istantaneo del proprietario del capo;
� Tracciatura del capo dal momento della raccolta fino alla sua riconsegna;
� Ricomposizione automatica dei capi;
� Stampa di report da consegnare al cliente.
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28a puntata

Tintura-apparecchiature-comporta-
mento fibre-solidità del colore 6a parte

Solidità del colore

Per valutare i risultati delle prove di solidità alla luce artificiale le provette
sono esposte alla luce artificiale. La valutazione della degradazione è basa-
ta sulla grandezza del contrasto visuale esistente tra tessuto tal quale pro-
tetto ed il tessuto esposto alla luce artificiale. Questo contrasto viene con-
frontato visivamente con quello presentato da 8 strisce di tessuto standard
(scala dei blu) sottoposte contemporaneamente, per metà coperte, alla
prova; ognuna di esse è numerata da 1 (minima solidità) a 8 (massima
solidità). Come indice di solidità della provetta di tessuto esaminato si
indica il numero del campione della scala dei blu che dà un contrasto simi-
le (parte scoperta e parte protetta). Se il contrasto si trova tra due numeri
si attribuisce al campione un valore intermedio. L’indice 1 viene attribuito
quando c’è la massima differenza tra parte scoperta e parte protetta.
L’indice 8 viene attribuito quando non c’è nessuna differenza tra parte sco-
perta e parte protetta. 

Per la solidità del colore alla luce 
L’unità di misura è un numero che va da 1, pessimo, a 8, ottimo,

Indice di degrado 1 2 3 4 5 6 7 8

Piccola guida del Pulitintore
A cura di Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Si prende il campione, si copre a metà e lo si
espone alla luce di un apparecchio che ripro-
duce la luce solare per 10-30 ore

campione

Esposizione per 10 ore per tessuti
abbigliamento ove è considerato come
valore buono il degrado 4

Esposizione per 30 ore per tessuti par-
ticolari dove è considerato come valo-
re buono il degrado 6

Dopo la prova la parte esposta alla
luce cambia di colore e si ha un 
contrasto tra  parte protetta e la parte
esposta
Si ricerca nella scala dei blu il 
contrasto uguale e si assegna il 
valore numerico corrispondente 
da 1 pessimo a 8 ottimo

Indice di degrado 2

SCALA DEI BLU



Capo degradato di colore per esposizione
alla luce durante l’indosso.

Prova di laboratorio con testimone che
evidenzia la bassa solidità del colore alla
luce.

Colori sensibili alla luce: tutti quelli che hanno subito un candeggio ottico
prima della tintura per ottenere nella tintura colori brillanti.

Molto sensibili alla luce sono inoltre i colori fluorescenti e le nuove tinture
a freddo.

Solidità del colore al sudore (acido e basico)

Determinazione della solidità del colore sui tessili di qualsiasi natura e in
tutte le loro fasi di trasformazione all’azione del sudore del corpo umano. 
Nella foto successiva è rappresentato un tessuto stampato a pois con
insufficiente solidità del colore al sudore; nel caso specifico, oltre alla sca-
rica sulla striscia multifibre è stata misurata anche la scarica sul fondo del
tessuto bianco.

Si utilizza la stessa strumentazione per la solidità
all’acqua. 
Si bagnano con sudore acido e con sudore basico le
provette cucite costituite dal campione da valutare
e dai testimoni bianchi e si lascia la provetta sotto
un peso di 5 kg per quattro ore a 37°C in apposito
forno.

Testimone prima
della prova

Testimone dopo
la prova

Esempi di solidità: 
testimoni dopo prova

tal quale             lav. ad acqua             lav. a secco              sudore acido               sudore basico               all’acqua
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Distacco degli accessori “pietre” applicati a ricamo su
un nastro

Il cliente lamenta dopo il lavaggio il distacco delle applicazioni (perle, cri-
stalli, ecc.) ricamate su tessuto tipo cravattino, come in figura.

Le applicazioni si sono distaccate per
la rottura del filo di ricamo. Tale filo
passa all’interno delle applicazioni
attraverso dei fori a spigoli taglienti,
come risulta dalle foto seguenti.

Gli spigoli taglienti dei fori attraverso
i quali passa il filato hanno provoca-
to la rottura del filo e il distacco
degli accessori. 
È il peso rilevante degli accessori
che ha provocato la rottura del filo
di ricamo per abrasione sugli spigoli
taglienti dei fori.

Prevenzione

• controllare la presenza delle appli-
cazioni 

• verificare il loro peso rispetto al
tessuto su cui sono applicati 

• verificare se sono applicate mediante ricamo. In tal caso il filo di ricamo
passa attraverso dei fori presenti sulle applicazioni 

• verificare se i bordi dei fori sono a spigoli vivi 
• in tal caso cercare di fissare e ricoprire la parte con le applicazioni e fare

dichiarazione di man leva.

DIFETTI



RISPOSTE ALLE DOMANDE PERVENUTE 
NEL MESE DI FEBBRAIO

“SE NON SAI DOMANDA”
DETERGO ha avviato una rubrica “SE NON SAI DOMANDA” dove l’Ing. Cianci e il suo Staff di collabo-
ratori saranno a vostra disposizione per rispondere a tutte le domande che invierete via e-mail agli
indirizzi indicati

SE NON SAI DOMANDA

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali, alle difettosità,

alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni dei materiali e alle problematiche
di manutenzione, alla chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE

I quesiti vanno inviati a
info@detergo.eu
oppure a 
e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno
pubblicate con relativa risposta

Che differenza c’  tra pilling e snagging

Un tessuto a maglia o a navetta può essere realizzato impiegando dei
filati o dei fili.
La differenza tra filo e filato è rappresentata in figura ove si evince che
il filato è realizzato con molte fibre di una certa lunghezza variabile da
40 a 120 cm a seconda della fibra e del tipo di filatura, mentre il filo è
realizzato unendo tra loro filamenti continui di lunghezza illimitata.
Quando un tessuto è realizzato con un filato, lo sfregamento di indos-
so e di lavaggio, provoca la fuoriuscita delle fibre dal filato (le fibre
sono corte e facilmente fuoriescono dalla struttura del filato).

Per pilling si intende la formazione di peluria e pallottoline di fibre che
si manifestano con l’uso e la manutenzione e che danno al capo un
aspetto invecchiato “di cosa già vecchia” e normalmente rifiutato dal
cliente e interessano solo i tessuti realizzati con filati; con l’agitazione
meccanica provocata dal lavaggio e dall’indosso una parte di fibre
migra sulla superficie del tessuto, successivamente tali fibre tendono
ad allungarsi e ad aggrovigliarsi fino a formare delle palline (pills) che
via-via si ingrossano e rimangono legate al fondo della maglia da altre
fibre; se quest’ultime sono fragili, si spezzano e le palline già formate-

si, cadono, altrimenti esse si ingrossano sempre più. 
Per snagging si intende la resistenza di un tessuto, realizzato con fili continui o in mista filo e filato
alle sollecitazioni di sfregamento durante l’indosso che danno luogo ad una modifica dell’aspetto del
tessuto per:
• formazione di gruppi di fibre o di fili che fuoriescono dal tessuto
• distorsione dell’intreccio
• formazione di fili tirati
Lo snagging è un fenomeno diverso dal pilling anche se provocato da azioni di sfregamento. 

Nei tessuti da filo continuo, le sollecitazioni di sfregamento contro superfici piane o di tessuto contro
tessuto o contro superfici non perfettamente lisce, non possono provocare la fuoriuscita di fibre dal
substrato tessile e la conseguente formazione di peluria o pilling, ma possono provocare la rottura
dei singoli filamenti costituenti il filo che tendono ad arrotolarsi dando l’impressione o di pills o di
peluria oltre alla formazione di possibili fili tirati.
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In quanti modi si posso candeggiare i capi in cotone
con cerniera metallica; può il candeggio lacerare il tes-
suto di supporto della cerniera 
Particolare attenzione deve essere prestata quando si devono candeggiare
capi con cerniera metallica; il metallo si comporta come catalizzatore nella
reazione tra cotone e prodotto chimico e talvolta si verifica la rottura e
lacerazione della cerniera lungo la zona di cucitura.
Riportiamo un esempio effettuando prove di trazione laterale (test 6–BS
3084) della cerniera su capo tinto in capo senza candeggio e tintura con
coloranti diretti previo candeggio. 
Prove eseguite
1. Tintura con coloranti diretti senza candeggio preliminare
2. Candeggio con ipoclorito di sodio

20 cc di ipoclorito di sodio al 13% di cloro attivo
Detergente 1 g/l
0,5 g/l soda caustica al 30% (ambiente alcalino)
30 minuti a 30°C
Successiva neutralizzazione con 2 g/l di bisolfito sodico a 50°C per 10
minuti
Rapporto bagno 1/20

3. Candeggio alcalino-ossidante
Soda caustica 5 g/l (al 30% 0 36 gradi baumé)
Acqua ossigenata 5 g/l a 130 volumi
Detergente 1 g/l
40 minuti al bollo
Rapporto bagno 1/20

4. Candeggio alcalino-ossidante + successiva tintura con coloranti diretti

I risultati sono i seguenti:

Il simbolo > significa la rottura del nastro delle cuciture prima
della apertura della catena

DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI MARZO

• Quanto  la diffusione delle macchine idrocarburi in Italia e in
quali regioni? 

• Cosa  la tintura a freddo e come ci dobbiamo regolare con il
lavaggio?

• Come si comporta la seta al lavaggio ad acqua? 
• Se vi  un etichetta applicata al capo che dice “rimuovere gli

accessori prima di lavare”, come ci si deve comportare e quali
sono le responsabilità della lavanderia in caso di danno?

LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl



di Letizia Baccichet
Presidente nazionale ANIL
Confartigianato

Mi presento, sono Letizia Baccichet,
di mestiere faccio l’imprenditrice, e nella fattispecie
sono una “pulitintora”. Per passione faccio la diri-
gente di una Associazione datoriale, cioè una di quel-
le Associazioni che difendono, per missione, gli inte-
ressi degli imprenditori. Nella fattispecie sono la
Presidente dell’Asso ciazione nazionale di mestiere
delle pulitintolavanderie di Confartigianato Imprese;
tanto per la cronaca Confartigianato è la più grande
As so ciazione di rappresentanza delle piccole e me die
imprese e dell’artigianato.
Tutto questo vi sembrerà strano detto da me perché è
noto ai lettori di questa rivista cui mi ri volgo ormai
da anni, ma necessario. Necessario per rispondere a
chi si stupisce che, come Pre sidente dell’ANIL Con -
fartigianato, io sia soddisfatta nel vedere che dopo
anni di battaglie finalmente le richieste della catego-
ria trovino accoglimento. E si, perché vede egregio
d.re Nicolino Falvo, quando noi rappresentanti di
categoria, parlo per la mia, ma il sistema è valido per
tutti i settori che Confartigianato rappresenta, avan-
ziamo richieste, proposte o sollecitiamo emanazioni
di nuove norme o modifiche di altre o abrogazioni di
altre ancora, lo facciamo esclusivamente perché sono
la risposta alle istanze che ci pervengono dalla base,
cioè dagli imprenditori del settore. Non a caso quin-
di abbiamo, io personalmente ed il mio Consiglio,
seguito l’iter, molto laborioso, della legge 84/2006 e
non a caso ab-biamo salutato con favore la legge
della Regione Marche di attuazione della L.84/06, e
con altrettanto favore saluteremo tutte le altre che
stanno man mano seguendo. Perché vede, esimio
d.re Falvo, è proprio quello che gli operatori di que-
sta categoria da anni ci chiedevano, stanchi di vede-
re che per l’incapacità di qualcuno che in mancanza
di regole, avendo a disposizione una sommetta che
gli consentiva di comperare qualche macchinario, e
molte volte non avendo neppure la sommetta, ma
indebitandosi sino al collo, approcciavano un lavoro,
che altri gli avevano spacciato per “facile”, e combi-
nando tutti i guai che poteva combinare chi non
conosce il mestiere, faceva accomunare tutta la cate-
goria alla sua incapacità. Detto in maniera meno con-
torta: per colpa di pochi incapaci siamo passati tutti
per dei “rovina vestiti”.
E con questo credo di aver risposto al perché ci
vogliono le regole.
Non entro in merito di valutazioni che attengono la
capacità di rilanciare l’economia del nostro Paese
passando attraverso le liberalizzazioni del numero
delle licenze taxi, vorrei però ricordarle che per gui-
dare un taxi, oltre la necessaria patente di guida che
non è la normale patente B che ha la maggioranza di
noi, ci vogliono precisi requisiti previsti da una legge
nazionale, e che per dimostrarne il possesso, secon-
do il recepimento che le Regioni hanno fatto della
legge nazionale, vengo istituiti corsi e sostenuto
esami: un po’ come per il Responsabile Tecnico di
lavanderia o sbaglio? E poi forse mi sfugge qualche
cosa o è vero che non è previsto per legge alcun

numero chiuso per l’attività di lavanderia?
Esattamente come accade per le attività di parruc-
chiere e di estetista. Ma cosa c’entrano ora le attività
di estetista e parrucchiere mi chiederà lei? C’entrano,
e si c’entrano perché da sempre per aprire una di
queste attività è necessario aver frequentato un corso
di tre anni o poter dimostrare di aver lavorato in qua-
lità di dipendente per non ricordo quanti anni, esatta-
mente come il Responsabile tecnico di lavanderia,
anzi il Responsabile Tecnico deve fare solo 450 ore
di corso!! 
Anche chi ripara autovetture, i meccanici, è sottopo-
sto al possesso dei requisiti previsti dalla legge di
settore per gli autoriparatori così come gli impianti-
sti (elettricisti, ascensoristi, idraulici, ecc.). Chi lo
avrebbe detto che per fare l’idraulico ci vogliono
requisiti tecnico professionali quali una laurea tecni-
ca (Ingegneria, Archi tettura, Fisica), oppure diploma
o qualifica di scuola secondaria del secondo ciclo+1
anno continuativo alle dirette dipendenze di una
impresa del settore (anche come familiare collabora-
tore o socio) oppure titolo o attestato di qualifica pro-
fessionale rilasciati da istituti regionali, o riconosciu-
ti dalla regione+2 anni consecutivi alle dirette dipen-
denze di una impresa del settore (anche come fami-
liare collaboratore o socio), oppure prestazione lavo-
rativa svolta alle dirette dipendenze di una impresa
del settore, nel medesimo ramo di attività dell’impre-
sa stessa, per un periodo non inferiore a tre anni,
escluso quello computato ai fini dell’apprendistato,
in qualità di operaio installatore con la qualifica di
specializzato nelle attività di installazione, di amplia-
mento e di manutenzione degli impianti. Per gli altri
impiantisti è pure più impegnativo perché gli anni
lavorativi richiesti sono in numero maggiore in tutti
i casi su elencati. Meglio, molto meglio va al Re -
sponsabile Tecnico di lavanderia non crede? 
E ora non mi venga a dire che il lavoro di lavanderia
è meno impegnativo (verso la clientela) di quello di
idraulico o parrucchiere!
In ogni caso la invito, egregio d.re Falvo, a meglio
rileggere quanto previsto dalla normativa, così evi-
terà di porre tutte le domande che si è posto sulla
applicazione: c’è tutto, non si preoccupi, e non si
preoccupi neppure per effetti depressivi sul mercato
delle lavanderie: quelli bravi (i pulitintori) continue-
ranno a lavorare ed i nuovi che si affacceranno a que-
sto mercato saranno certamente meno sprovveduti ed
impreparati e quindi in condizione di restare sul mer-
cato e vorranno certo rinnovare il loro parco attrez-
zature secondo le esigenze della loro clientela e del
servizio che vorranno offrire.
Per concludere le dico che una cosa sola tra le tante
da lei dette mi trova d’accordo: ”È giusto che chi
vuole intraprendere il mestiere di pulitore d’abiti e
biancheria debba essere istruito, ma per farlo è
opportuno istituire Corsi di qualificazione che siano
seri e alla portata di tutti” ed è per questo che ci sono
a vigilare le Associazioni di categoria come quella
che mi onoro di presiedere, l’ANIL Confartigianato.

Ma a noi piace la Legge
della Regione Marche
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Il Fisco cerca la mediazione
Mediazione obbligata per le liti minori

Notizie Sindacali

Accordo tra imprese, banche 
e governo: al via la nuova
moratoria dei debiti delle pmi

Il 15 febbraio scorso Confartigianato aveva
lanciato l’allarme sulla grave situazione delle
piccole imprese, soffocate da restrizioni del
credito e dai ritardi di pagamento della Pub -
blica Amministrazione. Dopo appena due set-
timane l’appello di Confartigianato ha trova-
to una prima risposta. Il 28 febbraio, infatti,
il Presidente Guerrini, in rappresentanza di

Rete Imprese Italia ha firmato con gli istituti di credito un’intesa che congela rate
e mutui degli imprenditori

ReTE Imprese Italia, ha firmato con l’As -
sociazione delle banche italiane e altre 10
Organizzazioni imprenditoriali, l’accordo
denominato ‘Nuove misure per il credito alle
imprese’. L’intesa, siglata anche dal Ministro
Corrado Passera e dal Viceministro dell’Eco -
nomia e Finanze Vincenzo Grilli, è dedicata
alle piccole e medie imprese e contiene inter-

A partire dal prossimo 1° aprile, per richieste
da parte del “fisco” per importi fino a 20.000
euro è obbligatorio per il contribuente, prima
di intraprendere la strada del contenzioso,
presentare apposita istanza di mediazione al -
l’Agenzia delle Entrate.
Per gli atti notificati da questa data in poi,
infatti, entra in vigore l’istituto della media-
zione tributaria che, in caso di accordo, pre-
vede anche una riduzione al 40% delle san-
zioni previste. 
La mediazione tributaria, a differenza degli
altri istituti deflativi (riduttivi dei costi) del
contenzioso ha carattere generale e obbliga-
torio. 
Vale a dire generale, in quanto opera in rela-
zione a tutti gli atti impugnabili emessi dal -
l’Agenzia delle Entrate, compreso il rifiuto
tacito alla restituzione di tributi; obbligatorio,
in quanto il contribuente che intende proporre
ricorso è tenuto a presentare preventivamente
l’istanza di mediazione, pena l’inammissibilità

del ricorso stesso, mentre l’Ufficio è tenuto a
esaminare l’istanza e a esprimersi al riguardo. 
La nuova disciplina della mediazione preve-
de, quindi, che il ricorso davanti alle Com -
missioni tributarie sia obbligatoriamente pre-
ceduto dalla proposizione, da parte del con-
tribuente, di un reclamo circostanziato al -
l’Agenzia delle Entrate. L’istanza, che può
contenere oltre all’eventuale proposta di
mediazione anche una richiesta di sospensio-
ne dell’atto impugnato, deve essere presenta-
ta entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso
d’accertamento o altro atto impugnabile alla
Direzione Provinciale o Regionale che lo ha
emesso. 
Nel caso in cui la mediazione si concluda
positivamente, viene sottoscritto un accordo
in base al quale le sanzioni vengono ridotte
al 40%. Ciò sia nell’ipotesi di una ridetermi-
nazione della pretesa, sia nel caso in cui
venga confermato integralmente il tributo
contestato.
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La legge detta disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e
la competitività, è il cosiddetto “decreto libe-
ralizzazioni”. 
Vi riportiamo gli articoli più significativi
della nuova normativa per quanto attiene il
rapporto con gli istituti di credito.

� Articolo 27-bis - Nullità delle commissioni
bancarie

Vengono considerate nulle le clausole banca-
rie che prevedono commissioni a favore delle
banche a fronte della concessione di linee di
credito, della loro messa a disposizione, del
loro mantenimento in essere, del loro utilizzo
anche nel caso di sconfinamenti in assenza di
affidamento ovvero oltre il limite del fido
(questo articolo va letto insieme alla modifi-
ca stabilita dal decreto legge 29/2012).

� Articolo 27-ter - Ipoteche 
Vengono semplificate le procedure per estin-
guere le ipoteche a garanzia dei mutui.
L’ipoteca si estingue automaticamente anche
in caso di mancato rinnovo entro 20 anni dal-
l’iscrizione.

� Articolo 27-quinques - Contratti di finan-
ziamento

Sono abbreviati i termini utili al perfezionamen-
to della surrogazione del mutuo ed è innalzato
l’importo del danno risarcibile in caso di ritardo.

Decreto “liberalizzazioni”

venti su più fronti. Innanzitutto viene conge-
lata per 12 mesi la quota capitale delle rate di
mutuo ed è sospesa per 6 mesi o 1 anno la
quota capitale dei canoni di leasing immobi-
liare e mobiliare. Sarà anche allungata la du -
rata dei mutui e spostate fino a 270 giorni le
scadenze del credito a breve termine per esi-
genze di cassa. Le banche, poi, si impegnano

a concedere fondi proporzionali all’aumento
di patrimonio realizzato dall’impresa. 
Nei prossimi due mesi gli istituti di credito
intendono anche definire nuovi accordi per
incoraggiare gli investimenti delle aziende, e
per valorizzare il ruolo dei Confidi e dei
fondi pubblici di garanzia. “Rete Imprese Ita -
lia - sottolinea il Presidente Guerrini - ha da -
to un giudizio positivo all’accordo. 
Però bisogna fare di più: devono fare di più
le banche, deve fare di più il Governo. 
Noi chiediamo alle banche di aprire i rubinet-
ti del credito e di fornire risorse a chi ha vo -
glia di investire. Soltanto così potremo ag -
ganciare la ripresa e consentiremo al sistema
economico composto in gran parte da piccole
imprese e medie imprese di sviluppare la
propria attività”. 

� Articolo 28 - Assicurazioni su mutui e cre-
dito al consumo

Se il rilascio di un mutuo o di un prestito è
subordinato alla stipula di una polizza, è
obbligatorio da parte delle banche sottoporre
al cliente due preventivi di due gruppi non
riconducibili a quello erogante, lasciando
libertà di scelta.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale la Legge, 24 marzo 2012, n. 27



A Firenze, il 23 e 24 marzo, si è svolta l’Assemblea dei Giovani
Imprenditori di Confartigianato. Due giorni di confronto a
tutto campo sui temi più caldi dell’attualità economica con
proposte e provocazioni per rilanciare la crescita puntando

La priorità delle imprese in questo momento è la ricerca di
strumenti innovativi per meglio rispondere al mercato che si
presenta con sempre nuove esigenze, ma sulla cui tenuta pun-
tano le aziende anche in vista della tanto auspicata ripresa. 
Il corso consentirà di rafforzare gli stili di comunicazione, at -
traverso l’analisi delle diverse tipologie di clienti e l’apprendi-
mento delle tecniche per riconoscerle.
Il corso dovrebbe quindi consentire di poter apprendere le tec-
niche comunicative che consentiranno di migliorare il rappor-
to con la propria clientela. 
L’altro ambito formativo che il Consiglio ha deciso di mettere
a disposizione delle imprese riguarderà l’“Organizzazione
aziendale nelle pulitintorie e la gestione degli eventuali fa -
miliari e dei dipendenti coinvolti”. 
Durante questo corso verranno forniti ai partecipanti nozioni di
facile apprendimento per migliorare l’organizzazione interna e
la gestione delle persone coinvolte nell’attività a vario titolo.

Dall’Assemblea dei Giovani imprenditori
di Confartigianato le sfide per scrivere il
futuro del Paese

Il Consiglio della categoria Pulitintolavanderie della Confar ti -
gianato Marca Trevigiana, ha deciso di promuovere un corso
di formazione dedicato alla valorizzazione del servizio che
le lavanderie offrono ai loro clienti.
La decisione all’indomani dell’assemblea degli operatori della
categoria. 
Nel corso dei lavori assembleari è emersa, infatti, con forza la
necessità di definire con urgenza strategie innovative per dare
risposte soddisfacenti alle molteplici richieste di una clientela
sempre più esigente. 
È stata rilevata l’esigenza per gli imprenditori di testare la ge -
stione della propria impresa per individuare quali aspetti del
lavoro siano già punti di forza, ancorché ulteriormente poten-
ziabili, e quali, invece, completamente ritarate.
Il tema del corso di formazione deciso dal Consiglio, e che
attualmente stanno seguendo 19 imprese, è “La qualità del
servizio, la soddisfazione del cliente e l’organizzazione delle
attività nelle pulitintolavanderie”. La scelta per il responsabile
del corso è caduta sul consulente aziendale Diego Zandonella
Callegher.
Nel corso e in ciò che saprà dare sono riposte le aspettative
del Consiglio che ritiene la disamina del servizio offerto alla
clientela, in tutti i settori ma in modo particolare in quello
delle pulitintolavanderie, essenziale per una buona conduzione
aziendale, in quanto il servizio non solo è elemento di qualità,
ma è un fattore strategico per potersi mantenere competitivi,
anzi è un fattore di primaria importanza.

Notizie dal Territorio

“La qualità del servizio, la
soddisfazione del cliente e
l’organizzazione delle attività
nelle pulitintolavanderie”

sulle nuove generazioni. Per rispondere alle sollecitazioni dei
giovani imprenditori, sul palco dell’Assemblea sono saliti i
massimi esponenti del Governo, i ‘numeri uno’ della politica e
i rappresentanti delle forze sociali

ANIL Marca Trevigiana aggiorna i suoi operatori con specifici corsi di formazione
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Progettiamo il pulito
     dal 1964

Un ampio assortimento di macchine in pronta consegna
Consulenza nella realizzazione della lavanderia
Assistenza tecnica post - vendita
Show Room con sala dimostrazione

-
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Via Lago Lucrino - Pontecagnano Faiano - Salerno          089.20.31.44

I Giovani imprenditori di Confartigianato non si danno per
vinti, non si arrendono alla crisi. Vogliono riprendersi il futuro
della loro azienda e contribuire a costruire il futuro del Paese.
Lo hanno detto chiaro e forte a Firenze, in due giornate di
confronto serrato con i vertici del Governo, con i rappresen-
tanti del Parlamento e con gli esponenti delle forze sociali ed
economiche. All’appuntamento annuale dell’Assemblea, i gio-
vani “capitani d’azienda” sono arrivati come sempre numerosi
e hanno fatto sentire la voce delle centinaia di migliaia di loro
colleghi che in tutta Italia vogliono essere liberi di fare impre-
sa, vogliono abbattere i tanti ostacoli all’iniziativa economica.
La crisi, misurata dall’Osservatorio sull’Imprenditoria giova-
nile, realizzato dall’Ufficio studi di Confartigianato, si è fatta
sentire con un calo del numero degli imprenditori under 40.
Eppure, una campagna d’ascolto presentata all’Assemblea,
dice che i giovani continuano a sperare in un futuro migliore.
A patto che si creino le condizioni per lo sviluppo. ‘Non chie-
diamo aiuti. Semplicemente - ha sottolineato il Presidente
Colombo - vogliamo poter dedicare le nostre energie a svilup-
pare le nostre aziende’. La lista delle cose da fare è lunga:
meno burocrazia, meno fisco, più credito, più formazione. 
Il Presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini le ha snoc-
ciolate alla tavola rotonda con i ‘numeri uno’ della politica
italiana, il leader dell’Udc Pierferdinando Casini, il vicesegre-
tario del Partito democratico Enrico Letta, il Segretario del
Popolo della Libertà Angelino Alfano. Il Presidente Guerrini
ha chiesto di recuperare il rapporto con l’economia reale. 
Alle preoccupazioni del Presidente Guerrini e del Presidente

Colombo, ha risposto il Ministro dello Sviluppo Economico
Corrado Passera, che dal palco dell’Assemblea dei Giovani
Imprenditori ha ricordato gli impegni dell’Esecutivo a soste-
gno delle imprese e ha annunciato l’avvio di un tavolo opera-
tivo per rilanciare l’artigianato attraverso lo strumento delle
nuove tecnologie. L’Assemblea dei Giovani Imprenditori, si è
svolta nei momenti cruciali in cui il Governo era impegnato a
varare la riforma del mercato del lavoro e ad esaminare la
delega per la riforma fiscale. Proprio questi temi sono stati
protagonisti con due tavole rotonde. ‘La pressione fiscale - ha
sottolineato il Segretario generale di Confartigianato Cesare
Fumagalli ad un confronto con il Sottosegretario dell’Econo-
mia e Finanze Gianfranco Polillo - è troppo alta e sta schiac-
ciando gli imprenditori”. E sul fronte del lavoro, il Vicepresi-
dente di Confartigianato Giorgio Merletti e il Segretario gene-
rale aggiunto della Cisl Giorgio Santini si sono confrontati
sulle nuove sfide per imprenditori e sindacati aperte dalla ri -
forma del mercato del lavoro.

Casini, Letta, Alfano e Vignali



LA TARIFFA INCLUDE

• Chilometraggio illimitato

• CDW Riduzione di responsabilità anni. In caso di danni alla vettura noleggiata è prevista una
penalità risarcitoria

• TP Riduzione responsabilità furto. Riduce la responsabilità del cliente in caso di furto totale
e/o parziale del veicolo ad un valore pari a quello espresso nella tabella suindicata

• PAI Copertura conducente e trasportati

• Fuori orario sino a 2 ore

L’offerta Budget - Confartigianato è riservata alle imprese associate ed ai loro collaboratori e
famigliari. Tramite la convenzione è possibile noleggiare a breve termine, a partire da una
durata minima di 24 ore, autovetture con un’anzianità media di 8/12 mesi nelle diverse classi
(dalla Fiat Panda al Citroen Jumpy). Le tariffe per le autovetture, in esclusiva per
Confartigianato, partono da un minimo giornaliero di 27,90 Euro più IVA (con chilometraggio
illimitato) per la FIAT Panda.

Condizioni:
• per poter usufruire delle tariffe in Convenzione gli interessati, ogni volta che effettueranno

una prenotazione, dovranno dimostrare (tessera o lettera su carta intestata dell’Associazione)
di far parte del Sistema Confartigianato, indicando al contempo il codice cliente J 448600
dove è inserita la tariffa Confartigianato;

 • al momento del ritiro della vettura dovrà essere esibita la carta di credito che sarà poi utiliz-
zata per pagare il corrispettivo del servizio acquistato. Per alcuni gruppi vettura è richiesta
una carta di credito aggiuntiva.
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Convenzione budget-
Confartigianato imprese

Notizie Confederali

Noleggio a breve termine di autovetture



Quando il mercato
diventa battaglia, 

sosteniamo gli uomini 
in trincea

In momenti come questo venditori, rivenditori,
agenti, laboratori sono gli “uomini in trincea” 
del nostro mercato, quelli che devono 
quotidianamente combattere un’agguerrita 
concorrenza su un campo reso difficile dalla
crisi e pieno di insidie.
Per sostenere la loro battaglia, DETERGO
offre oggi (a partire dal numero di marzo
2012) annunci a basso costo di 1/8 di pagina,
aprendo così la possibilità anche a piccole
aziende di farsi conoscere e promuoversi

La pubblicità è un’arma preziosa: usiamola!

Dati dell’offerta
Formato moduli: base 90 mm x h. 63 mm

Materiale da pubblicare: pdf alta definizione
Prenotazione spazi entro il giorno 28 del mese precedente

Inviare a: info@detergomagazine.net entro il giorno 3 del mese di uscita
Condizioni di pagamento: riba 60 gg. data fattura

Costi: € 1.000.00 x 11 uscite - € 600.00 x 6 uscite

RISERVATO 

ALLA PUBBLICITÀ

DI VENDITORI,

RIVENDITORI, 

AGENTI, 

LABORATORI



Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.a.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
IGOL BOILER S.R.L.
Viale Sant'Eufemia, 34/36
25135 BRESCIA BS
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR S.r.l.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. AGA Brand
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO

RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VEGA SYSTEMS ITALIA
Via Scipione Ammirato, 21
50136 FIRENZE FI
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori/Distributors

LAVATEC LT ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI 
PER LO STIRO

IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.a.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori/Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE,

ECC.
DETERGENTS, SOLVENTS, 

AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via I° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 6
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE S.p.a.
Via Giuseppe Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS

Distributori/Distributors

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 12 
63010 MASSIGNANO AP

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre 37 - LOC.  BOLLADELLO
21050 CAIRATE VA

NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.n.c.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo - 20855 LESMO MB
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori/Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori/Distributors

SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

www.assofornitori.com



ADC AMERICAN 
DRYER CORP. 1a di copertina

ARTMECC 27
CATINET 24
CHT ITALIA 17
DREAMYDRESS 22
ECOLAB 3
EXPOCLEANING SUD 43
FALVO 29
ILSA 15
IMESA 61
LAVASECCO 1 ORA 25
NB BERTOLINI 61
NUOVA FOLATI 41
SANKOSHA CO. LTD 24
SIL FIM  MARCHIO SILC 3a di copertina

TECNOWASH S.R.L. 1a di copertina

TESSILTORRE 4a di copertina
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